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Eesfca sempre aperta T A^ofik^ofao 
al Fogliò Ufficiale degli Annunzi 
legali^ Am-dsi <fAsta ecc., d&Ua Pro-
a?»»c«i 4i ,Pàdova che si fiùifeUca 
due •yìtito per settimana" tìiirez^o. 
leettt fesato ip L. 1^ non 
si ficctìtUtto abbonamenti nò .k'mor 
strali,,JD^è.semestrali; Lo domande, 
ftecompognate dal ?ftg}ia relativo^ 
ilpvi'omio essere dirette alla Tipografia' 

F ' Saeehdtl» in Padova. 
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appoggiata in questa ragionevole pre-j loro che ci parlano di dottrina 
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(Fadofa, 7 maggie. 
La Camera dei deputati-ha chiaflo 

0 sta per cjliliidere la dÌscti8Blone gè-
aerale ealie éoetrnzioni ferroyiarie : 
adesso cominclerà qàella degU arti
coli del progettot e sarà molto più 

{lunga della pr^eedente, per U gran 
intimerò d*interèssi [Bpaclall, ofee Vi 
{sono coinvolU, e ^\9 &i oereherà di 
jfar prevalere con latto io zelô  non 
tanto in Vista di quegl'interessi per 
[sé stessi quanto per la sollecitndlne 
tei deputati di conservare 11 mandato. 
, Malgrado t»tte le *'**"-*'rri r«"ll Luo aal relatore 0rimaidl> nói noa 
3i aspettiamo gran ohe di bene per 

Italia fioonoEQioa ed industriale dal-
apprti^ezione di questa legge: ci 

(vogliono ben altri attori, ohe non 
jleno. le strade ferrate, per aoHevare 

tesa dftUMngbUterra, e diceei, da 
qualche altra potènza. 

Ogni apprezzamento èdel reato lus
sai arrisobiato, così sulla situaKione 
della Rumelia, come flit tutta le altre 
£s8i delta questione orientale. 

Tanto più di accresce i' impazienza 
di udir^ qualcì^e spifgezloae anche 
da parte del nostro governo; / 

7i3i£itKciaV5fi:^ì«if?3<:^^iSi^^ 
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Una delie, individualità j i i i 
spiccata àé\ partito garibaldino, 
cogliendo ròccasione del Ì9 'aQr 
nivorsario .della spedizione di 
^Marsala, mandò al generale Ga-
ribaldJ un ' telegramma, che, a-
vendo la forma della fclicìiasio-
ne, veste però; il carattere di un 
serio consiglio. 

Questo garibaldino è il gene
rale Ttirr, di cui nessuno vorrà 
^negare lo spirito indipendente, 
l'amore all'Italia, l'affetto a Ga-
ribaldi, del quale fu compaeno 
valoroso, e . "M ui»cmw.vt-.A_.9— 

Or bene. Il gen. Tttl*, che 
unisbe airelevatezza dell'animo, 
la perspicacia dell'ingegno, e 
1̂  eisperiensa delle cose, come 
quello, che non è già vissuto 

^ i r i t " ^ : t S l ' S J : r ' S tutto questo te-npo in n.e. .« ad 
gni, oaeo avrebbero dovuto venir do- «n*«+mn«fAr,i artificiale, auasi ai 

pò. Noi abbiamo esempio di proviu-
ke , attraverso il cui territorio la va
poriera passa da molti anni, « eh© 
EDU hanno progredito d'un pasao da 
Biò ohe erano prima. 

Ti vediamo poi un vero diMStro, 
checché ne dica l'onorevole Grimal
di, per la nostra finanza, che rimarrà 
per unìnngo perìedo d'Ianni aggra
vata dal peno delle oostruzieni, men-
jtre «i aia per menare all'erario un 
BoJpo terribile coH* abolitone di nn 

|largo cespite d'entrata. 
Non vogliamo aa^ardara pronostici, 

la il siflteci» taaugurat(Kii fi»Ìtemere 
Icbe avremo finanza sconvoltale sciupo 
idi capitali per ferrovie^ che rimar
ranno in Iscigpero. 

riamo della paura, e ài epe ri-

piene, sarebbe fiato sprecato : so 
noi ci Vòltiatóo da quella parto, 
speciaìmeuie dopo i tre anni, 
dacché governano^ i loro amici, 
noi ci sentiamo invero soffocati 

• 

dal .dottridarismo:' è bnanto iad 
e^e ripiene, ne vediamo di co-

r 

sjfatte dovunque, che T'ecceSso 
della misura non è s u p é F l S ^ e 
4aireccesso dell'avidità. . - -

'Nonpossiamo poro restare in-
differènti^ non postiamo trat te-
nerci dal far eco alla vece di 
un uomo rispettabile, di un va
lente soldato, che, ' dopo aver 
offerto il suo braccio sUJunifìca-
i!Ìono d'Italia, dopo aver con
tribuito con' Gai:ibaldi a rag
giungere lo scopo, cerca di ren
dere alla patrio nostra un nuovo 
servigio con una esortazione dì 
concordia, coll'oppoi^tuno ricbia-
mo al vecchio programma, che 

abbiamo conseguito. 
, 7iirr, nella rettitudine del suo 
giudizio, rivolgendosi al suo Ca
pò, al sjjo compagno d'armi, gli 
•ricorda la devozione di Vittorio 
Emanuele verao l ' I tal ia, devo-
zìone che gl'Italiani non po
tranno dimenticare giammai, e 
che si riflette sul R e 'attualo 
cresciuto fra i combattimenti 

'ESPERIENZE RECENTI' 
NEL C R É D I T O P O P O L A R E 

ene 

un'atmosfera artificiale, quasi al 
di fuori della vera società euro
pea, il gen. Ttìrr approfltt& 
deiroccasione di un lieto anni-
yersario per parlare fì*aneamen- j ^^^ f in i t à della patria. 
te al vecchio amico, e per d i - | j ^ monarchia non è mai ve 
storloj^'se mai è possibile,da un 
indirizzo fatale,, tentando di pa-

• w 

Nel gusazabuglio di notizie circa 
|l' iiityliiata questione della Eumelia, 

loi non sappiamo vedere che questo : 
gli sforzi d Îla Kuflsla per svin-
)larfll insfinsibllmente dalle strette 

ralizzare i consigli di coloro, che 
ve lo spingono per ire dì parte 
o per individuali ambizioni, con 
un consiglio clisinteressato e sug
gerito dal solo attaccamento per 
l'uomo^,e dalla preoccupazione 
per i destini di una patria adot
tiva. 

Non siamo dunque noi soli, 
non è dunque solo la stampa 
moderato, che si esageri le pos
sibili conseguenze della condotta 

idfll trattato di Boriino, e per rltor- ^i Garibaldi; non sono soltanto 
jare alla chetichella e di sottomano 
ille stipulazioni del trattato di Santo 
Stefano. Ntiir altro ohe a ol&miriila 
liflsione di Obrontcheff, et la Ietter?j 
ìlie s meszo di questo personaggio 

Ipolitlco, lo Czar diresse al Saltano. 
I In quella lettera lo Czar dice ohe 
Obrontcheffba ^incarico di pnbbll-

1 dottrin&rii deHa paura, o co
loro ohe hanno l'epa ripiena, 
c( me diceva l'altro giorno un 
foglio milanese, df quei fogli 
che aspettar» la repuhblica co 
me la panacèa di tatti i mali 

[care In Runaelia un proclama par in-l »̂ j^àlia; non sono soltanto i mo-
pitare le popolarioni a sottomettersi -. 
ÌHl trattato di Berlino. 

A nessuno sfuggirà l'insidia, .«he 
IBÌ nasfloÈde sotto questa misura, poi
ché qualora il dipo di uno Stato po-

jlesse rivolgere dei predami al anS-
ditl di un altro Stato, • torvi, come 
lai dice, atto di Sovranità, la forza 
,m potere legittimo sarebbe compro-
mesiia, o per Io meno sarebbe com
promessa fin i^ombra del eao pre--

Non pare che la Porta s! rasflegnl 
|s questa totale sb̂ iCBRlcne "^r ciò 
,ehe riguarda la Rumeli». I*a vedia-
|KO al contrarlo inaiulsro por l'oocn-
iasione militale di parecchi punti. 

derati che vedono eoa afflizione 
questo di.^aceo del go»^ Garì' 
b^di àa\ vecchio programma, 
qhe stava eoritto sulla bandiera 
di Marsala: non sono soltanto i 
moderati che riflettono con ama-
rezza sui perìcoli dì una pro
fonda Bcissnra nelle file di quel 
grande partito nazi^oalf), «Ha 
cui opera concorda siamo d6hi-^ 
tori del risorgimento deila pà
tria. 

Ferfloar&i per risponderà a co

li uta meno a questo nobilissimo 
scopo, e tutti i ministri, dice 
Thurr con frase felicissima,, da 
Cavour a Zanardelli, ebbero l i 
bertà d'azione per raggiungerlo. 
Che si vuole dunque? ; 

Scorgendo nella monarchia la 
garanzìa più sicura dell'Unità, 
Tiirr esorta Garibaldi ad impe
dire la rottura del patto del ple
biscito, che uni la Casa di Sa
voia al popofó italiano. ; • 

Tiirr ha fatto una buona a-
zione, ma sarà un po' difficile 
a Garibaldi conciliare i sensi di 
questo telegramma di felipita-
zione con quelli della lettera, 
ch'egli scrisse al caro Imbriani, 
nella quale la' monarchia èra 
designata comò la eausa di tutti 
i malanni d* Italia. 

Ci pensi però Garibaldi: tanto 
meglio per lui se le parole dì 
Tiirr lo troveranno nel suo 
bupn q̂ aî fco d'ora. ^ 

In quanto al popolo italiano, 
crediamo che ci abbia già pen
sato : il suo s credo politico sta 
nel telegrammn di Tiirr, e cre-
djaino che, ^sxh "QQY agitazioni le
gali, nò per tenialim esotrale-
flfl?t sia giammai disposto a sq^j^r 

fcssarlo. 

A suo tempo non abbiamo 
mancato d̂  informare i lettori 
delle deliberazioni prese nella 
seconda, riunione tenuta in Pa^ 
dova dai delegati dello Banche 
Popolari Italiane. 

Ciononostanf-0 crediamo far 
loro,cosa grata ed utile ripor
tando dàlia Perseveranza, il so-
guente articolo, dove si svolgono 
sullo stesso argomento impor
tanti considerazioni t 

< Quando Bel dicembre dell' anno 
scorso fu tenuta a Padova la seconda 
.riunione dei delegati delle Banche 
popolari Italiane, presieduta daU'on. 
IiUzzatti, 11 nostro egregio corrispon
dente padovano oi mandò quotidiane 
informazioni sui procfldlmentl del con
vegno, e noi cogliemmo quella oppor
tunità per toQcare alcuni punti cjoa-
troversi relativi all'ordluameuto del 
credito popolare nel Regno. 

Ora abbiamo sotto gli oocM il re-
I ' I r • • ^ 

BOflOntoIa stampa dlJqueUa radunan-
da' 6880 di tornare aù cotesto, tema, 
lllualrahdo alcuno recenti esperienze 
^alle quali è fornita lucida prova del 
l'attitudine che hanno le Banche po
polari a diffondere 1 beneflcU del cre
dito tra le elassi meno agiate. ' 

E vogliamo anche unire la voce 
nostra a quella di alcuni veri e sin-

I oerissimi amici di quelle plebi, alle 
quali i gros ionnets_ della demagogia 
prc fondono sterili adulazioni, per in
sistere su certi inconvenienti e osta
coli oho occorrono nella gestione delle 
Banche mutue e invocare riforme al
trettanto modeste quanto opportune. 

Certo, quando un egregio uoaio, 
Maèo Triestó, cBpose al Congresso di 
Padova come i prestiti verso pégno 
d'animali ed attrezzi fossero resi d'as
sai difficile esecuzione dal Codice oÌ-
vUe del Regno, mentre ae no facevano 
molti dalla Banca popolare di Padova 
quando vigeva ancora nel Veneto la 
legislazione austriaca, additava Enna 
piccola riforma che tornerebbe a tutto, 
vantaggio delle classi rurali. Il Co
dice austriaco non richiedeva, come 
il nostro, la tradizione materiale del
l'oggetto per la validità del pegno, e 
quindi queftto poteva venire lasciato 
celle roani dell'agricoltore. Bastava 
che il proprietario del fondo accer
tasse l'appartenenza al contadino delle 
cose pignorate, e non esser costui in 
^ebito di nessuna rata d'affitto, o. e-
sistendo un tal debito, ohe si rinun
ciasse dal proprietario, a favore della 
Banca, alla prevalenza del pegno. 
Vinfiuenza e.'eroltata da' due Codici 
è provata dalle cifre che U Trieste 
addusse. Nel 1867 furono fatte in dieci 
mesi otto sovvenzioni sopra pegno 
inanimali per oltre-Utttemlla lire, e 
s'era toccata la notevole cifra di circa 
ventimila lire nel periodo in cui alla 
veeshla legge civile subentrò la nuova. 
D'allora in poi la utili eperazioni an
darono gradatamente scemando. 

K sarebbe anche tempo eite le isti
tuzioni cooperative fossero, come au
gurava nell'assemblea padovana il 
Iiuzifatti, sottratte a norme legislative 
ohe male si addicono alla natura loro, 
come sono appunto quelle sotto cai 
ora si governano, furono accolti nel 
progatto del Codice ;dl Compierclo l 
risultati degli studi eseguiti in prò-
pjDsito dal Comitato dell' Associazione 
fra lo Banche popolari italiane. Ma 
quel progetto chi sa quando sarà ma-

PREZZO DEitE INSER2_ _.. 
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I 
tato, in legge 1 B lo schema sui depo
siti? Avrà la fortun^ llBalmeate di 
essere 'discusso ed approvato, e dì a-
dempiere un votOĵ oramai antico degli 
a KICÌ degli Utliutl ccopei&ilvi, anz 
del eommerolQ in genere? 

Né meno [utile riesclrebbe uaa ri" 
forma legislativa, della quale nella 
r iunione patavina tenne paròla il dòtt. 
Pòrro, delegato della Banca pigolare 
oremoneee. Il valent'uoiiio notò un 
ostacolo assai grave alla diffusione 
d eì credito tra le classi meno abbienti/ 
In: ispede dalle iampagne, nelPebbligo 
Inijòsto dalle leggi attuali di flrmaró' 
.il titolo del debito. Ora, In tal gOlsa 
è Impedito agli analfabeti di ottenere-
i beneflcii del credito. E aiiche qui 
la legislazione austriaca aveva nn 
vantaggio sull'italiana, imperocché la 
legge generale cambiaria, vigente an
cora nelle pròvincie venete e nel 
mantovano, consèntie che la cambiele 
sia'"emessa dall'analfabeta mercè l'aui*̂  
t eatìcazlone' ' del netalo. Qualcosa di 
analogo fece la legge'25 giugno 1875 
per le'fédi dal Banco di Napoli, ao-
0 ordendo agli analfabeti là facoltà di 
segnare con una crocei autenticata 
da notaio. 

Sotto questo riguardo de' mutamenti 
co nse'gtìrmen'tò'àégll aiùll del •credito, ò 
interessantissimo li ragguaglio della 
^i scnEsìone che si chiuse» adoUaî do un 
ordine del glcruo, nel quale si dichiarò 
dall' Assemblea l'ineffìaacla della legge 
del 1869 sul credito agrario, fu rlco-
nosoiiita lu necessità dì riforinare al
cuni punti del Codice civile e dèi Co
dice di procedura civile, a fine di ren
dere piiì facile le operazioni di credito 
agrario, e furono fatti voti perchè il 
Governo e il Parlamento piglino ad 
etsme con la iBàglfòre eollecitudine 
questi punti, e specialmente ciò che 
riguarda la oostituzìcne del pegno e 
l priviUgì del proprietario. 

Il Xu^zaiti illustrò con molta luci
dezza, ocm'è suo costume,.! concetti 
in questo votò espressi, e discorrendo 
dell'attitudine delle Banchê  popolari 
ad eseroltare il credito agrario, esse, 
disse, non vogliono ohaicapitali affi
dati abbiano li diritto d'asilo, non ohie-
dono eBfi&2ione o riiSuzJoBé di tasfiô  
domandano spio umanità di balzelli, 
qualche riforma fiscale pel depositi e 
pei simboli che li rappresentano al
cune modlfioaziOBi dei Codice civile. 

Speranze ohe pur troppo andranno 
disperse dal scffl delle agitazioni de
magogiche, e si dilegueranno senza 
che 1 campioni della democrazia se ne 
diano per intesi. C'è iilcun accenno 
alle medesime nella ampollosa lettera 
dell'on. Oairoli all'on. Baccarinl, data 
e accolta coma II simbolo di fede delle 
Assodciazioni progressiste? 0 vi si 
allude forse nel manifesto del gene
rale Oaribaldi, cesi pieno di frasi fatte 
e impregnato di spirito di sedizione? 

Noi non sappiamo di che forma sarà 
l'agitazione che «il fascio della de
mocrazia » verrà promovendo per oon-
eegnlre gli scopi segnati in ootesta 
proolamazlone, Èra i quali ce ilmen 
aspro viiJsre dei diseredati dalia, fqr-
iuna e la giustizia so<^iale. Slamo 
certi però ohe i quarantaquattro cit
tadini del Comitato e l sedlei della 
Commissione esecutiva avranno altro 
pel capò cbé le modeste riforme in
vocata dal Congresso padovano. 

E U GovernoI E II Parlamento! Il 
Ministero iioh pensa che a vivere o a 
rimpiccinirsi. La Camera Isngue, dl-
seorde, e al logora in ozio faticoso. 

quali' più aleggiano propizie e Insln-
ghiere le anré popolari dovrebbero 
avylfiaro soprattutto a intendere e 
volgere a buona meta. Ip Spirito e la 
tendenza del tempo.' 

Ora tra'pi odi di giocare seria
mente alle classi] popolari di città 
e di campagna non dubitiamo di porre 
in prima riga le istituzioni .che le 
aiutano ad un tempo ad escir dalla 
miseria col lavorc, e ne afSoano e 
innalzano gli animi é U costume eoi 
credito, figlio della probità ricono-, 
scinta e pregiata. 

A Bologna fonziona egregiamente 
,ttna,Oa«sa di prestiti nella Società di 
Mutuo Socooreo, e, con accòrto con-
Bìgllo, si affidò a'soci onorari l'inca-
,rico di prestare garanzia presso uà 
Istituto di credito quando s'ebbe bi
sogno d'accrescere i fondi della Cuega.' 
11 senato^^^PepoIi ne descrisse l'or
ganiamo a* àèlf gatl raccolti a Pàdova, 
'e fefie menzione d'un esporìmauto dì-
plecoli prestiti tentato daini fra'pro
letari della campagna con felice suo-
icepsp. E un altro bolognese, l'avvo
cato Ferdinando Berti, espose, l'ordi
namento della Cassa di prestiti fon
data nel 1875 dàlia Società Operala 
di Bologna con aiuti della C?.33a di 
"'iiBjiarf pruvVJoa isiitaxiioiii recarono^ 
un colpo mortale ai pioaoll usurai, 
al!e piccole agenzìe di pegno, che prima 
tenevano nelle loro branche le classi 
operaie. 

La Banca popolare di Milano aiutò 
la costituzione d'una Società coope
rativa dei tipografi, andata poi a male 
per imperizia degli amministratori, e 
la Società^ cooperativa d̂ai pettinai, 
ohe dà buonisalmi risultati. Una sua., 
Cassa speciale fa prestiti an^he a chi 
àon possiede azioni delta Banca, pur
ché sia ascritto ad una Società di 
Mutuo Soccorso, e venga la sua do
manda ammessa da uft Comitato com
posto di persona appartenenti alle va- ; 
rie Associazioni mutue della nostra.' 

città. 
A Napoli, a Padova e altrove si è 

tentato, e con buon effetto, lo sconto 
delle note di lavoro agli operai che 

I abbiano bisogno dì anticipazioni. La 
Banca mutua padovana accordò dal 
1872 in poi Bóvvenzioni per alut'Urai, 
artigiani ad assumere lavori i'ii ag-
palto, mercè usa.ingegnosa cjniMna-
zione. La Società bolognese, coopera-' 
tiva tra i lavoranti lu legno, costi
tuita eacluelvamente d'operai, prov
vede il legname ps' sooi all' ingrosso 
e a credito, aiutata e sorretta dalla 
Banca popolare. Le Baiiehs mutue 
deila provincia di Treviso recarono, 
notevoli vantaggi all'agrlooUura, e 
quella di Pieve di Soligo ha rivolto 
a bensfizio della classe rurale una 
quatta parte de' propri capitali. 

Potremmo aegaitare raccogliendo 
dai resoconti del Congresso altri &ttf 
recenti, l quali dimostrano come sia 
riescita effloace In Italia l'opera del 
credito popolare, e come essa vada 
sempre più rin-slgorendosì ed allar
gandosi. L'Assemblèa padovana. In 
un nobilissimo oirdine dei! giorno, ri
conobbe i molti beneflcii apportati 
dalle Banche popolali aUe dass-i meno 
agiate, plautti alle felici esperieiìzo 
fatte da molte Aaeodftzipni mutue, e 
augurò che taite proseguano noli' nf-

flcio di diffondere sempre più il cre
dito fra le classi diseredata dalla for-
tuna. 

E qui avverta una cosa con noi il 
lettore. S'è visto più iu su come nel 

.̂  

Eppure tutti sentiamo di :^Tere e suo maiiifssto.,^, generalo GariDaioj 
moverci in un momento storico che 
h9 carattere essenzialmente democra
tico; e le classi dirigenti, il Governo, 
il Pariaraontp, gli «omini intorno al 

parli del diseredati dalla rorima.'E 
abbiamo menzionata anche la lettera 
del Calrolt, ove si parla de' diseredati. 

Ora, si vedit «on qu&Il diversi in-

- * • ,M' 
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J tenti, in ansati tre doenmentl — l'or 
dine dal .giorno del, JJongMeo dj m - ^ 
dora, It manifesto e-la lettecà, —ài 
parla de'dlBsredail. -' > ^ 

,L'onor. Luzzutti, svolgendo li con
cètto racchiuso ^èìlr. mozione da'1^1 
propoHta a' suol colleglli, dlclUarò|6lÈp 
ì* organismo delle : Banche p o p , ^ l 
ìtaUane »i sareljba acopata%,&l itìio 
più perfetto, « paiitlp le in^atrie aa-1! 
ranno ravvivate da ttna. Tsâ pa legl-
alaziODO daziaria fiWle» qaatJdo s»rà 
calmata,tranpillata (jìiesVanimain-
qaieta cieli'Ittóìa, che non è ancora 
passata dalla fase rivoluzlonRrta ed 
eroica a quella della critica e della 
revisione. » 

^ 5 . _ N ó l Paysìì Big. de Oaisa-
fgn&o ricorre con na lango "scritto di 
'quattro colonne al Ministro attarda 
liigHU eotttnj'ttarpìibbiiftiilotìè'&nH2 

elertcale ohe iDBuIta il olerò e la re
ligione;' Di questa puWcazloèèrftona 
di ofloeàltà, l̂ ìtìetifloiilt* del BsWk^^ 
dèi brani, e^*|0 al^IniatrtOheise 
iMendeé»; ntté daraèlit peilótìBMi e 
M a corA^ìio^Bi di ksel le .Wbl"»-
mni, « , piàngalo iUeggsrà m k 
^fibuna>a|(la Oàmera ì "̂ aaal della pnb • 
Wicaziotìe ToeiitoVàta ft gU'.ftomand t̂à 
parlamentarineDtfl che cosa no pensi. 

/"Gazzetta d'Italia} 
INGHILTERRA, 4. — Una feata 

straordinaria sarà data al patazxo di 

mine, la Camera precederà pwestr a-
Elone a sorto alla ^^aaa^^p|gi,f^eV 
collegio che dovrà elèggale uà nuovo 

i*y^^ ^.r 
;>^ • ' - ì " -

h ^ D ^ ^ 

Coloro che, appartonenda all'ufficio ' ConsIgH© Comnnale . — Ses • 
ùleiJitìféUk, rendeno deliberatamente ««(!«« ordinaria di primater^. — 
imposalblle II compimento delle òp«-^iSodn||^tìi6.aprÌle.Pre9Ìd« Sindaco 

iasioni elettorali, oppnre violano solea-1 «omm, PhooH,-« Conelgllerl preaenti 

Ed ecco che pel Cairoli il problema cristallo a Londra il 14 giugno p. v 
massimo coneiste neUa riforma eletr ai,aucaealla duchessa di Osnnaught, 
torale che deve costUuire t eQUp ort-
ierio a'Mna &uW.ciente idoneità a 
quello incsrio del censo. E disere
dato è per«lui chi non è elettore. Il 
generala Garibaldi offre al aiseredatl 

, Il conforto dell'agitazione, alla quale 
Intende il fascio ricomposto della de
mocrazia. 

Bi qìieRte tre forme 6i aiuti per le 
plebi, qual è quella più conforme allò 
spinto di deraocrazla eerlo e corretto, 
Il credito popolare, il voto'elettorale' 
0 l'agitazione ? Quaìo di coteati atru-: 
menti è più atto a mutard^^^'haègliò 
ìa fortuna di, quelle classi ohe l*éb-
baro e;la provano matrigna? ' 

Certo, né le AssoBlaEionJ ii mutuo: 
soceèrso, né,le Banche popolari pos-
lEOno • far .miracoli ; ma joi^ che esse 
li-nno, 1 beneflcii 'che"^lià' recano, i 
vantaggi cliè proftur'àno a codesta clas-' 
si, Sonò rilevanti, e ŝ  può argóraon-
tare ohe andranno ognora^cranceùdo. 

I rapporti tra l^ ,ql(ui8lj«rtlgl5uie_p 
limolassi agiate non sono^ per f9rtiina,̂ -
cbti tefii da noi coma id ì^ranola. Molti 
SodÈiUgi operai e IiUtutl popolari d\, 
creditp / devono la pi'opr!^ 6sisj;en^a^ 
all' amichevole cooperazioaé'̂ d^ laiê é̂ ^ 
liieritt oittadlni apparteiien^t a, quelle, 
classi RociaU che ijoa traggono ). m&zzì 
eli floatentamonto dal lavoro manuale, 
B queatp è noWle, compito, o.cinlorm& 
alle tendenze dei tampi, juaii quali la 
uguaglìaBza del diritti sl.Evqlge nella 
orditì^ta libertà,/alla'tutelai pfo^at-
trlfl^ 6ì?.bpntt'à.ttn,ldietyle ^1 fratellan
za, Wl^ quale'ip clasai agiate,sopcpr:-
rono, cóme' jhi\dejtitp,egregiamenie nei,, 
oóav^gno di.Pà^pva,. Ip piìì povero,, 

dorizcì la. propiria/cpnaiziqne. ' 

_-j.x U-' '^Y -X:J -:J^^--t^-
i^r^:r^. 

KOTIXIE ITALIAKÈ 
. -̂  ^ ^ 1 

ROMA, B. — Sembra ormai stabi
lito ohe il Gonciatoro segreto a^Tà 
luogo nel giorno 13 del corrente; ed 
il 15 avrà luogo il concistoro pub
blico.^ •" • 

Assicurasi che Gambetta non ven
ga/àìmèno per ora, in Italia; > 

'Dicesl che trattasi di prorogare por 
altri sei mesi la convenzione fra l'I
talia e^la^Franola, afflae di avere un 
tempo maggiore per stabilire la con
venzione definitiva. 

L'onorevole Depretìs presidente del 
Consiglio dei ministri e l'onorevole 
E-UBpoli Blndado di Roma, si sono messi 
d'accordo fra loro fsul concorso go
vernativo per ii lavori da farai in 
Roma. :fGazzetta d'Itat'.aJr. 
. FjaENZE,^B. - r X a Nazione .pub-, 

blica ìina lettera dell'ing. Francolini 
all'on, Mari nella quale rimette in 
riljevp che pagando.il.goyernoiO mi
lioni al, comune di, Firenze non si 
pone in grado di pareggiare ìliproprìo 
b Ĵajiojp, né si.spno restaurati l danni 
patiti dalla città. , 

,NAPOLI, 4. -r II jGonsIglio comu-
nijil̂  ha ieri approvato, sul rapporto 
dela Giunta la radiazione di ,4352 elet-
toj-i dalle liste amministrative. 

j-Ti-.B. - - La Questura di Napoli ha 
scoperta un'associazione di malfattori 
ed ha ^rreMato ir capo e iŜ PÌi9eguaoJ, 
tutti ammoniti. ..̂ ,, , . 

LIVORNO, ^..^tv^ Gaxz. Li-oor-
nese reca: . " , ; . ,.,; '•.; 

i^olti oggetti formanti 11 epico del 
piroppafo Australia naufrago sulle 
sofjche di Vada Bonfjstatl rlp.eaoatl.e 
ricuperati saìla spiaggia di Cecina. 
S«ppiaijif9,,eh^ l'autorità ha proceduto 
a mol̂ e perquisiaip;ii ed , operato., aln 
cunì arresti di individui qhe sleraup 
appropriati, oggetti rigettati dal mare 
fl<l ^ap^rtene^ti ^'Australia, . . . 

i quali onoreranno di lor presenza la 
esposizione intoni azionale permanente^ 
che verrà inaugurata In quest'epoca. 

Il Principe ereditario di Russia e 
parecchi altri Prìncipi asalstoranno à 
questa festa. V ; 

GERMANIA, 3. ^ SS ha da Berlino: 
Nel circoli parlamentari si parla di 

unìmmlnente compromesso fra U grup• 
pp dei nazionali liberali, capitanati da 
Benningsen,e il cancelliere,,Quest'ac
cordo sì farà su. questa basì: Inazlo-
nàU incorali, voteranno i dazi H prote-
3Ì0C e proposti dal prlnoipe Blsmark, 
U quale, da parte sua, modificherà le 
ù̂ rl;£fe sttl.eslo o sol tabacco. 

iTr'lii Kreuzzeititnff dice «ha l̂ im-̂ . 
pérator^.(Jttglialmo rimarrà 'a Wìes-
bj^!Ìe^,flno,al.Ì^ "lagE^o. . v i r . 

Â̂ yS fRiArV^^^^^^^'^^r-i'» ^̂ **» 
Pfeiffer* ohe itabbrioavî  bott^e.che far 
ceva-uii granale commesolo la legna
mi, specialmente i'n.dpghe di rovere 
dellft.^avonia,, è ^ ^ t a . X.e passività 
ammpnt^np, a tre. mllloal,. di fiorini,.'. 
m?, si. dlpa cî e gU attivi aaper;inp ta]le -
spofimâ  .J4è noa.^^. bai^che poigpno 
flppej^ie, 4^1, ti^tto'4QÌ prestltlfattlalUi. 
d i t t a , ^ - j i , v = -.. • -- .•- . •'•-.-' •••'•' •; 

1 i-r Si ha da; Vienna : ., _u - _ 
. ̂ e potenze fìricnatarìe del Congresso 

di Berlino ,hwaq acooaaeatito . ?illa 
prpljiBgaElpne dell* oooupazlone della 
Bj^lgaria, da parte delle truppe russe, 
fino "al 3'agosto daU'.fHino corrente. 
In. Qpinpenso ;11, gpverno rasgo prò? 
mî ttfi, d'ppporsl alVuniono della. Bfl̂ r 
gària, alia Rumelia e di a^var^are 
l'agitazione g)ip si va facendo allo 
scopo di questa unione... '. 

slPEo stati interirotti, e che questa 
ambasciata al)bi£i intpn^pne di lasda^ 
ra Pietroburgo;';/ ;;.":,V \ , , . , M . 

—:, 4.'-r Grandi arresti farono.ege-
guUi a Varsavia, Ip'stesso,giorno ohe 
fa proclamato lo stato d'asaedlo., „ 

Il procuratóre imperlale è stàtp ar
restato coinè ap^petto. • , ,; . ,. 

' ^ ' " • L h • n 
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ATTI UFFIQIALI 
• > f 

I*a Qaxz^Ua Ufftcials HQX 2 maggio 
eontìene: 

R. decreto 13 aprile, ohe autorizza 
la Dlrexlone generale del Debito pub
blico a tenere a diaposìzione del Mi
nistero del Tesoro altre 4794 obbliga
zioni comuni della Società, delle fer
rovie romane, statele presentate dal 
21 a tutto il 31 dicembrp 1878 per la 
conversione in rendita cposolldata B 
per cento per la complessiva rendita. 
di;i|re7l',9Ì0, , . 

R'. decreto 17 aprìlp, che autorizza 
il municipio di Lucca ad applbara la 
tassa di famiglia col maaaìmo d̂  lire, 
^£0 e col minimo di lire 2. 

R. decreto .17 aprile, che autorizza 
il comune di Minucelanp., provincia 
di Massa e Carrara, ad elevare il 
massimo per là tassa di famiglia fino 
a lire 12. 

< J ^ 

— J ^ 

• \ \ •i ^ 1 
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PROGETTO DI LEOTE 
PER LA RIFORMA 

DELLA LEGGE ELETTORALE 
7 - - f - ' 

-. • r 

NOTIZIE ESTERE 
I J 

'B'ilANOIA, 4. — Si Verifloò un iurtp 
di 80,000 franchi al Crédit Algérim. 
II cassiere venne arrestato. 

\ r 
S i _ r \\ 

i i 

JOet dej^uiaii. 
Art. 78. Cbiubqup può essere eletto 

deputato purché In esso oonoorrano 
1 requisiti volati dall' art,. 4Q delio 
Statuto. • ,.;, ,.•.,. , , . 

Rimangono in vlgorp le leggi 31u-
gllo 1875 n. 26^0^(8prl̂  S'):tìl3mag. 
maggio 1.877j ;n,, 3830 .{serie ?.•) ; ,,_. 

^ Art. 79, Il deputato eletto da vari 
iJpUflgi elettpraU sarà tenutp?.dl,dichÌA-
iar^ ^lla Oàmara, fra.ottp gìprn* dp^ 
peòhé essa avrà riconosciate valide 
le elpzlpul quale sia U collegio di cui 
esso iatan^ft, di esercltar.a. la rappre
sentanza,;",, ^ _ _, \^ _^ ,..-.(, 

^?,A*¥^. ^ PP^^ft^ìi^'^^^sto ter. 
! , , , . - j , ••, • J J . i • ' • I . » • ''-A • i . • ..• .r . . 

Art. 80. La Camera del deputati ha 
« M sàia il diritto d Ì | o e | « ^ » 

î inljislonft tìel suoi meÌ3lfrl.W^ ì^ 
: ii ìà^, « i v o i i é V.' ; i 

zioni géné^m )tf^nati 
Art. 81. Non pOBao#è8i*^ nò efg-

torl, nS^sieggihill, nj^^efeìtare Si fiì-
rltto elettorale ì 

\' Coloro che furahò oonaanu^a 
pene crimlaall; 

V^ Coloro che furono condannati j & 
pene correzionali |?ei| ̂ ^ ^ tòo, 
truffa, appropriaiÈloùe Indebita, e quk -
lunque specie di frode, o per reati 
contro^11 buon costume; 

3° Coloro ohe sono In Istato di fal
limento dichiarato di Interdizione giu
diziaria e di inabilitazione por Infor
nata di mante; 

4' doloro che sono privali del di
ritto elettorale per speciale disposi
zione di legge fi per U tempo In essa 
prescritto. 

Art. 81ìî  GWunque altera o sottrae 
gli originali delle liste'blettpràli, è 
punito àol «alleerai da sai m:ese a due! 
anni e con multa da BOO a lire % mila. 

Art. 83. I puhblloii ufSèlall ohe, èon 
abuso delle loro funzioni'si adoperano 
a vincolare 1 suffragi degli elettori, 
a ^vore 0 in; prèglbdizlp di detertbì-
nato candidature, ;Ì sono ' puniti ^ con 
multa da BCiO a 2 mila lira e colla so-
specslone dal pubblici uffici per un 
tempo non minore di un anno.' ',\ 

La predetta multa' è appliciita ai 
ministri di un dulto cha ni adoperano 
:a vincolare i yptf dagU e l e t t i , a fa
vore o. In pregiudizio di determinate 
persóne, 'coh^ alloouZiPtìl p. ditìcorsi 
iniluoghi riservati al culto.- o itì 
riunioni di carattere religioso e con 
promesse 0 minaccio spirituali., o „ 

Chiunque altro abusa di una ft^al-
siasi autorità 0 podestà che ha sopra 
taluno pegU scopi Indicati nel para
grafi [prdcedpntl è punito con multa 
fino a 500,'lire. ' , - ^ 

Art. 84. Chiunque per.ottertefOì» 
pypprio pi .altrui vantaggio U veto 
elettorale o l'astensione, dà. p prô ^ 
matìo dantóo od altra utilità o favoî pi 
qualunque a,d ,un; elettore, o^Jui con
senziente, al suoi famigliari Oi'(id un 
terzo, ovvero minaccia un elettore od 
I puoi, famigliari della privazione di 
nltp col o^roara eaiensioiie ̂ a np hanu, 
é con multa estensibile èpunito lire 100. 
: L'elettore che, per 'dure ©negare 
II .voto elettorale, o per astenerî î dnV 
votare, ha ricevuto denaro od altra 
utilità, 0 fiiivore qualunque, è punito 
poi parpere estensibile â 8 mesi e con 
multa estensiVila a lira BOO. . •.. . , 

Art. ^5.j CìUunque non e3sen(ip4né 
elpttpre, né membro dell'u f̂Apip, 9'Ha-. 
trpdace, durante le operazioni elat-
tojcall^el luogo dell'adunanza, è.pii-
nlto con multa estensibile a L. 300. 

.Art. 85. Accadendo ohe nella .sala, 
doye si. fa 1! elezione UQO P più degli 
Malatenti diajip in. palese segno di ap̂ -
provaziona p di disapprovazione, od 
altrlm^entl eccitino tumultp, i|. prosit > 
dente 11 chiama all' ordine, e, non ces
sando la perturbazione, inaarlsco men
zione nel yprbale delf^tto. ritmiamo, 
sulla eui asibizione i daiinquentl sa
ranno puniti con multa estensibile a 

a lire 20,0. , • ,, 
Art. 87. Ohi vota in più. d*una se

zione elettorale, ancorchd fosse in» 
Bcrltto npll .rispettive Usta, è punito 
con multa estensibile a lire IQOO. 

Art.„?8 Ohi eoa flato nome dà il 
suo suffraglp in, usa , Sezione eletto
rale incorre neUa pena di uno a due 
anni di, Oftrcere. U 

La stessa pena è inflitta a chi, con 
simulati 0 falsi documenti, ottiene la 
sua definitiva iscrizione sulla liste 
elettorali. • , . 
' Art. 89. Chi nel corso dalle opera*' 

zionl elettorali sotrae-.od aggiunge' 
achade,, o ne altera U contenuto, od 
aasendo Incaricato di scrivervi il voto 
da un olettpw chenonipuò farlo da 
sé,ytscrlvo un nome dlyerspda queUq̂  
indicatogli, 0 in qualsiasi altro modo 
fal̂ Ji la. votazione,e 1 risultati della 
medesiiiia^ è punito col carcere da sei 
mesi a due anni e con multa da BOO 
a lire 20.00., . ..-, ••.... • . , :•-.•• 
, Se il cplppyole fa parte dell'ufficio, 
^elettorale, la pana dev' essere del 
doppio. ., .. . •, , ., , ., ,; , ... 

Art. 90, tCbloro ohe, appartenpndo 
aU'u^^ip.elettore, ammettono fseien-
temeate * votar». cW no» ne ha U 
diritto, a termini della presente legge, 
b Tipuaato di ammettere chi,lo ha, 
sono puniti col cercare esl^adibile ad 
un anno a con multa estendibile a 
lira BOO. •' ;fr-.-'• " '" ''• '.-^-^'^^•>"-

V • IT ' r 

temente 
ìf 

ì 

legge per modô ;4(̂  Inflr-* 
mare le^^l^Émìiì'dPl ooUegìolJpno p 
nitl col carcere |^nslbile a ^ ^ an 
e con multa osWiibila a iWsOOOff 

Art. 91. CHiéìqutì eia ctÉ^nto |ìt 
avere al t9i£^à,%Ìle elezione bansato 
disordini, o pro'^oatl aBsemWamptitl 
tumultuosi aocetÉndo, portando, Xnih 
berandolSil afflggendtL^gtLO di À-
nione, ed il qualsiasi altra gal.ia e 
l^unl^-«pn vanita estendibile a L. BQQ. 
I'C|i|tti^ue, con! mìns^cie, violenze 

a vie' al' latto," iuipàdlsóo dolosamente 
ad uno 0 più elettori l'esercizio del 
lorodirlto, è puniiocol carcere often-
dlbila ad un anno e con multa esten
dibile & lire 1000. 

Col doppio di questa pena è punito 
chi con minacele, violenze 0 vie di 
tatto impe^Bpe, interrompe od annuii a 
le operazioni elettorali. 

^rt. 02. In tutti l reati contemplati 
nel precedenti articoli, si aggiunge 
alla peaa corporale 0 alla multa ì«! 
perdita dal'diritto elettorale, per un 
tempo non minore di dnni clntiite ne 
msg^ó*^ dl'anni^d^erfr.' ' ' • • ' - -
. Art^rOS. Le penalità stabilita nel 
presenie titolo sono, comminata senza 
pregiudizio ^ella "pene'speciali che 
pp'̂ sàno ésstre inflìtto in conformità 
del Codice penale. < • 

Art. 94, Qualunque elettore; pnh 
promuovere l'azione panale^ e può 
costituirsi parta clTltó' p#-IkHji-irl*^ 
ouzlonedei reati di pui agli artlcoU 
precedenti. , . . ; . . . . .̂ 

Art. 95. Quando |a, Camera ordini 
un' inchiesta so îrà̂  n'ua aleiiona fla 
aera il'terroln(i entro U quale la Oom-
misfiione che n^ è iaoarioata dovrà 
obmpieila. , 

La Commissione ha diritto di chia
mare di tiiQlilo 1 tostlaaconi, oouaedenv 
do loro, ojja occorra, una indennità. 
Sono appfiaabili al teHimoni gli or-
ticPÙ 238, 239 0 240 del Codice di 
jrocefur^ civilp.r ,:-, '-.'•,\i ii '•m-n 

'(flll'.Olia WS, 
' • Disposizioni transitoria. 
Art. 96. Coloro che sono Insùrlttl 

nelle liste elettorali, in forza del di
sposto degli articoli 1% num. 3 (ca
poverso), lOB, 105 e lOé della legge 
17 dicembre 1860, nonché dell'arti- ' 
colo l'deUa legge sulla ricchezza m» ^ ' 
bile del 23 giugno 1877, num. 3903f: 
non' péi-Pand aican.cTtteif Té^thsìtnfl-
ohiesti dalia presente legge par 1* pi' 
Berclzlo'deìl'elettorato. ;' - > < .• 
; Ar^,97. Qaindici giorni dppo la 
promulgazione deUa presente legge, 
le Pianta comunali pi'osederanno alla 
iormazioue di una lista complemen
tare, nella qual» comprenderanno tutti 
1 oUtadifU che, per effetto di questa 
l3gge, acquistano 11 diritto all' ele-
torato,: •'•̂ ' ^̂  • •'"•• • -'•••"• 

fPer Ìa,formazione della'lfsta com-
^leme;9^are, si procederà con le npr- ^ 
me 'Indicato nel tìtolo II della pre
sente legga. • ' , 

Art. 98. I termini stablllU nel detto 
tltclo per le domande, la affissioni, le 
decisioni,,! reclami e gU appelli jie-. 
correranno dalla data del manifesto" 
delia Giutìta. • • ^ ' 

Tali termini potranno vanire ridotti 
per regio dacroto, npl seguente modo,, 
accordando: . 

Quindici giorni ptìr là domanda di 
Iscrizione dei cittadini nelle liste elet
torali.; ]''.• ^'. • ÈB̂j> ^•\ 

Dieci giorni pel lavori dalla Ciunta 
comunale ; 

Dieci giorni pel 'reèlami contro l'o -
perato della Giunta ; 

Dieci giorni per le deliberazioni dpi 
Consiglio comunale ; • 

Dieci giorni per l'appello coatro le 
deliberazioni del Consiglio,- ' 

Cinque giorni per Pinvio^\aél re
clami alla, Commlssiocte provìnpiiile ; 

Venticinque giorni par la opera
zioni della Oobmisàiòné provincia ie. 

Artd 99. La> Usta complementare, 
insieme con la lista formata in virtù 
dell» legge 17 dlcpmbre 1860, ' costi
tuiranno, per ttiasoun comune, la li
sta permanente di cdie l'art. 14della 
presante legge,' s "\ w .% -, 1 \ È 

-^_\ . - r - n-

ca 

irentair^. 
Il C&^gltó CtomuSi 
!• cSppriovIfe W via 

« HstMettoi^ 
1̂ 1 N«)K>:ail»51 a ....̂  
' ' > d|lfflrì&er* oue elicoie per casa i 
pobbli^^if'^ina'itì Prato della; V|^p, 
P'alltra ' esilia Stazione.. ,-..; '^fe-

Dlstahèiare a tale ècopo iaBomìiia 
di L. 4600 nel bUanoio del 1880; 

3f di autorizzare la Giunta ad alie
nare lo due case in via dai Servi al 
N.' 1068 e 1068 i4, 1069 e 1069 ^ , pel 
prezzo di lire 28,500 a trattativa pri
vata, fermo che 1* acquirente assuma 
a proprio carico tutte le spese ̂  del 
contratto e cpuseguantl, compresa la 
tassa del Registro e ohe del prezzo 
ricavato venga Impiegata la somma 
di L. SOOO nelP acquisto dalla pitta 
Morafsutt del passaggio S. Giorgio ed 
il rimanente in altre investite, ohe 
saranno deliberati dal Comunale Con-
s i g i l o ; • •• -t ; - . . - i . > » • -^ • . - r-^ 

4" di acquistare per L.'6B00, per-' 
tiuho oensuarie 4 S4cPn sovrapposto 
stabile segnato Ih nistìtpa col N. 406 
B sito nel Comune censaario di Alti-
chlero di proprietà del sig. càv. Ma-
garotto e^Sdct ad usP cimiteri e d̂ -̂

Le famiglie ItPveM. ̂ a desldaranoi 
a m m e t S r i o l ì p K u ^{^ MeAci 
d«aift ginnastlor^'èrtopadlcsrU quale 
per esse s'Impartisca gratv.i^CL•m91^iA^ 

' ^ M t ^ ^ M m^i^Pitrd.'un certiULìito d 
• 6 i l ; miseriàhilità rilasciato 

rsi^àcdl !?'̂  
HtP famiglie agtate^d^vranno soltanto 

H 

^ i 

stodia degli animali. ^ 
Di condonar* al M- 'MagaroItS ^ 

Soci L. 370;38 resldup loro debito 
verso il Munìclplo.̂ ^̂ ĵ ^̂  ^ ., 

Di stcnziare 11 c^ismento di detto 
pi;ezzo ,su|,,fpado., ri.a.ultaata:, dajl^fill^ 
nazione delle case !& via Servi <̂}̂ Ê  

f . I l" <f 

•4 

r \ 

i^'^^fffnìgjRtt''^! f iffaiga 

^ . - n" .'iji ' j U I i j ' 

CROIACA GITTABIIA 
; , a NOTIZIiS VARia ^ 

' • ^ • • < 

v"^j ' -_^ i , v ^ \ \ -

* ^ ^.7 ••J JP«Étot?a, ;7 m&ffgio iS79,\ t . 

deliberata ^dal Consiglio ; 
6' di autorizzare la Giunta a con

venire col sig. avv.,Giulio Argeiiti 
onde mediante oorrespéttìvo di L. 2800 
ritiri It facciata dagli stabili in via 
S.' BernardlnP ai civici N,' 3356/' 
3856 \A e 38.V7 sulla' linea de' pro
spetti della casa vicine abbjindenando 
uni éuperacie Sl'metri quadrati 12.60 
dâ  essere incorporata nella pubblica 
atrala. avvertendo che la spese lue-^ 
rentl e conseguenti al contratto co'm-
^presa 1» -tassa di registro Vengano ^ 
Burite dal siè- dott. Arganti rneàeslmo 
a che 11 lavorò slà̂  corcplutO en^rd 
V,anno corrente. ' •>? • 1 ' 

L'impprto suddetto in L. 2800 sarà 
prelevato a calcolò per le spese im
previste del bilancilo ^ o l l ^ « " 3 f ^ìi^ 
L.3B0O quale concorso dal Comune 
di Padova per 1'.attuazione di una 
Kaposiziorie di animali bovini nella 
prossima fitagloiiè del Santo, >è delega 
alla Giunta la nomina della Oommls-' 
• ' i l H 

sione iacarioata ad attuarla, ^r 
La somma suddetta sarà sostenuta 

dal bìiàncip in corso sul fondo stan-
e » aIP4rt;^167Ì • • -1 • .i^. î ^ 

,.7?<dl accordare: Paumshto del 51 
per cento .^lUo .stipendio nQrm£|>le agli 
Impiegati teguenÙ: ,, ,. 
; Bassi cay. Pietro, Fusarl Antonio, 
pamisni Ildebrando, Ghadinl France-
imy Anselral nob. Leonardo, Sotti. 
Gerolamo", Pagnacoo G|ioy..j,M%l̂ ff, 
Giacon Angelo, Danielettì Per^inaudo, 
Cerutti Aristide, Zorzatti À'àèonio, 
Ê loĵ iâ  Giov, Batt.„FBfltinoni iAnto--
ùlo, Linder Giovanni ; I , ! ; 
; 8' di eleggere a ragioniere aggiun-. 
^ 1 1 sig. Bono LiiglTonamaso; ' ' 
: 9" il Cbasigllo, 'apprezzando gU 

f U!l a zelanti servigi prestati per 26 
ijnni dal computÌB|ffl di l" orasse si-' 
gnor Dimlànl Ildebrando, e l'amore 
da esso sempT^ addimostrato per l'in
teresse del Comune, e nella lusinga 
di poter migliorarne la condizione, 
gli assegna intanto il aoprag.^Ido an
nuo Ali "persenam di L '200 con de-
correoEa da 1 gèacaio 1ÌB79; ' '• 

10" di eleggere a computista di > 
classe il Big. Silvaatrinl Ugo. ,;:^ _ • \ ] 

-^-Fra'le Varie' operazioni eseguite 
in quési' anno dal nostro OcuUsta 
MaitioHt lari estraeva cui taglia iata-
ralp Cffterno una cattarata matura da 
otto anni'.dalPooohlo ministro di Mai-
iioHAmadèó ài'Tribàno. L'oparazipna 
è. fpUcpmpnte riuscita e'I'Ppento fra 
una settimana ypdrà lei, su» famiglia. 
<i|e ne congratuliamo con tutU a due 
iMattloli; 

ABSOciaaslonè CiuniCetSéa ,<^% 
p»duwa. » La rispettabile Presi
denza pubblicò' un avviso col quale 
«^chiara aperta l'iscrizione al corso 
BpecialediGinuastioa.pel/andu^ff ra~ 
chiHct e scrofolosi dell'età non mi
nore d'anni 4 « neh maggiora di 10. 

L'Ì^cri:?lon^^ che a-vrà principio il 
giorno 6 a,si chiuderà li 15 corr. sì 
t^rrà tutie lé seira dai giorni Cariali 

mfi fad tovani . —Di qua* 
alita, che abbiamo annunziato 

•da^parpephl giorni, cresce il favofea 
ourecchif a Padova, In altre città del 
Veneto, e cominciano ad arrivare lé 
commissioni alla fabbrica dalle più. 
lontane provinole del Regno, ed anche 
dal di fuori. 

I fffsGotlini "adovani uniscono là 
^regoraiiva della leggerezza sci mas
simo bnpn guato, e col profama più 
delicato, per cui riescono graditissinU, 
senza aggravare menomainenle 16 sto-
maop. 

Tanto mangiati da sé soli, ohe Inzup» 
pati uelia bibite calda 0 fredde, sono 
eccellenti, ed hanno il vantaggio dal 
:m:!dico prezzo. 

Vendita esclualva in Padova, Via 
Rodella, n, 324.. ; ,.: 
,iÈ. ,C»|««. — Giornali di vario 00-
Idra hapno riferito in questi giorni 
come UA ghiotto manÌ()afetto la no-
^vellejtta di un prate di Oamilore (To
scana}, il quale avrabbe truffato ad 
^ un abitante del ^ paese amigrato in 
America una filevanilsslmà somma dt 
denaro. ^ > '-''-y -,,. ,^/' 

L^ \Nazione mastro una ' premsrk 
particolare nel diffondere questa no-
tizia*', ^••••'•- !/ -•. • -• 

Noi, non P abbi&mp raccolta, 0 per 
consegaenza potremmo dispansarol dal-
;P ooouparceup anche ora che vidoa 
smentita. 

Tuttavia par coloro, èhè p o ^ a r o 
.averla creduta vera, leggendola, in. 
altri giprnai^ riproduciamo dciUa Gaz-
zeita d'Italia il saguente telegramma 
ohe il cornai. :Bja^9hÌ,. prafd^to-(*i 
Lucca spedi al Oomm. Saraftni, que
store di Firenze: , -

,V - j._ Qubesior», Finnxe \- * r 
Prego iuvitara Nazione smenUra 

fatto prete Cimatore assolutamenta 
falso 

Croaae», asenirp^. -n- 01 à ar
rivato il primo, numero del foglio bi* 
mensile, i a Cz-prtaca Azzurraf.abi 
si pubblica in Trieste, e di cui nói 
i<HM«nu) annunziato là prossima coiS-
parsa fino dair auro giwiMw- s :.* 

Contiene tun articolo scritto conî ^ 
brio, intitolato Pretuiio, ohe è nómi» 
il quadro, dove la redazione del nuo-̂ = 
VP periodico espone ai benigni lettori 
glMntandlmeuti da cui è gaidato 

.Ha Ulna ̂ brillanta rassegna delle cesi 
oomuna%/altri artìcoli di.varietà,'; 

m] 

componimenti poetici e notizie di jaoI< * 

to.1 i n t e r e s s e , i;-;-'-"•'.:•• •••-•,. • V - . T I I ! ' - - ; ' • / • ' 'T ,-
Auguriamo; alla Cronaca ^«.««rnx 

prosperi eventi. ,? z'^ "-..•:• ÌS^T--' 
/Vlag^la<o!i^l Illiiif)tp|.%^ Ls^dBi 

Bìlia Qazietta di V^nsxiay 6 : ••• • 
:̂  IhRf'ìPrefetto come avevamo detto 
tari, non potè intervenire, perohS as-
Miite al pranzo ieri dato da S. À>ìRî ^ 
il-Prlncipa Carlo di Prussia.' Oltre 
alle persona ieri da ubioreglstraté; 
hanno assistito al banchetto ahcìia iX0 
signor Fries consola germànioOi' '• ' 
>• Stamane il Principe partiva per Fio
renzo ricevendo alia stazione gli' ó^ 
maggidi i^pprascntanze oiitadlne' a 
ì di, suoi coUnazlonalU ^ < ' r 

H nella Venezia pari datay«*̂ t«*® '̂' 
i Oggi col treno diretto tiro^a^laUte ' 

da Roma sono arrivati sotto il nome 
éx Conta a Contessa' Etterbusbarg. 
L' L. À, A, R. H> U C r̂anduca e 
Granduchessa di Sassonia Welmap^ac-, 
compagnati dal OUmbalIano barone' 
di /W^rdènbui^ dalla Contessa d! 
BÒthnier dama di palazzo e da, uf^a; 
roso seguito; Presero al lógglo alI'HOtal 
de PEarPpa. ^ 

Bel le Ar t i , — Abbiamo ricevuto 
ii 'Régolameiita per la Qviart% Sspo •> 
s>Aiòn& nazionale di. Belle Arti ok^ 
si aprirà ih Torino, il giorno 25 a-
prllelSSOin un edlflt^o appositamen
te costrutto dal Muoiol^lo di quella 
oHtà. ... ;.,: 

L'esposizione comprenderà le ppsjre 

^ S e a p o l s ^ . '^T-.. Bea presto 
verrà pubbUpato dalla nostra 
tipografìa, in 011 bel yoluptie, \1 _ „ „ 
romanzo dbrj^of. ^^^^^ 

l • 
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ìmunala. , J l ^ î  1 : i ; ; 

IJ^ Pittura pd( oliò, acquerello, tom-
Î era In îKalunqna altrp genera. , , 

%rcé'rdmÌGa ariisUca a grande e 
piccolo fuoco su maiolica, porcellana , 
smalto vetro eoo, „ , 

cj scuìttAra in marmo e pietra duw 
gasso, terra cotta, leguo, metalli, 
Gompraaa ia ornamentale. s - . 

a/.'Architettura dlaegol omodslll, 
in rilievo di progatti artistici di oom-
posizipne, restauri di monumenti 0 di 

I
ediazi, paggi di defjorazioao «rchltat-
tonica. ^ - r^ T" 
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nftimo9.Utpi[ra3a..,»U«.atoir<ì.., " 
pflrchft possano amrpatterai all'Kapo-

Izioae le opere devono essere drigliià-
Idfa^UstiitallaaiSonstara siano fltate 
om]i\\ii»ii%ÌVultimo tieceMiio a non 
Bi)03t9 n\l% preosdanti; BsposJzi^lni 

|jazl(^a)^. ^ . ,.;, > %4 
Sairanao conferiti tredici'premt di 

lerito aùa epwe migliori. Vopera 
Irej^tata dlTenterà: proprietà d«I go* 
' enw| ftUrimonU l'artiataavrà/JnTeoe 
fll, premio in dinaro un dtiìlomà 

fomfe .- '•; 
li'abcettazioae dolle opere si farà, 

al 1*̂  al 15 di marzo 1880. 

Eie Icontjrasraxlo liti perioalosié. 
te iagnause cosi concepita sono 

late dirette al algaor R. Bravala : * Ab-
!amo oomprato in ditferentl farmacie, 
el ferro diatysé, eh? non ci ha re
to neèaan Tantagglo», dtóoao qneata 

areoQe. 
A ojnnno liapond© il signor Bra-
a 8; «Mi, * del farro Brarala (f^r 
\B.\ysè Bravais) clie vi è stato dato? 

^ t ^ E nn sedicente f^rro diaivsé, 
riparato in cattlv^ condl̂ jloni a ven
ato a basso prezzo. Vi è una Immenaa 
ifferonza fra il ferro BravàlB a il ferro 
iaiy&é fabbricato dal primo venuto, 
e persona cradando In btfona feda 

|)mpr4r«, del vero ferro dialy&é B'fa" 
ai3 sono spesso indegaamenta ìngan-
ateperaìò la concorrènza a la con-
«O'azioaé olia non si fa che siti buoni 
rodottì,-J?e|nbra ch?i abbiado sceltola, 
referenza li ferro Bravals! > C ,̂.. 
H pa.bbllo,o,è dunque spréVentìto ài 

iQntftra as^lntamenta ogni .prodotto ~ 
mila ohe gli venga cflgrto a vii prezza 

^)we iì.farro (tia^ysé, Bravais qaando 
"m porti'sulla capsttUdel flicoyi.\9^> 
|riuaJÌ. Bravala e pompagfliesopra 
ijoticEetta la*marca di fabbrica ripro-
•̂  iU sella quarta pagina di c^aeato 
ornale. , 

' : È st^to riconosciuto dai principali 
fiàodioi e chimici che?rhanno provato , 
|)iB It^ferro Bravala, preparato eon 

pareoiìliì speciali per 1, quali 11 si-
or ItaòìU Bravala ha preso tre bra
tti d'intenzioni e in iatte le par-
colaBlì'dììdizioni d'iìnplantp non può 

l'osare imU^to. 
|0i si può render conto delia diffl-

^̂ Uà delta fabbricazione ohe ogni ̂ «c-
n uscito dal laboratorio ijel Ferro 
ravals, a Asnières ha subito da 80 

0̂ giorni di preparazione con una 
rreglianza continua. U pubblico gode 
re di tutta la garanzìe possibili, per-
è ogni ,/lcicon vaa^uto al deposito 
aarale, 13, rue LaC^yette, è stato 
stato e provato coi reagenti chimìel 
uso. È dunque mitérlalmenta im-
s.̂ ibild a ohlunqua di imitare mia 
épttragiohe ' simile paragonata ftl 
rro Bravala (Ferro dìalizzato Bra-
ìs) come energia ed efflaaoltà: 
Si;trova il F*drro Bravais in tutte 
Farmacie e al deposito generalo a 
rigl. 13, Rue Lafayatte. Invio franco 
oii curióso opusoòio sopra VÀneiAta 
Bua curai .'•-.' 
OoBi por sfidare la ojncorranaa oha 
fiiio a copiare ed appropriarsi ì 

oli aegli artiaoii ohe la stampa da-
pa al Ferro Bravais, a dlatruggara 
imitazioni e oohtraffaztoni cìiéiip-
risaono ogni giorno a detrlmauto 
Ha pubblica salute, sono pregati Ì 
^ori dottori ed 1 compratori, di ben 
«olflBare ed esigerà : la « QouUes 
noentrées de .Fef sràvdis. » 
papoaito » Padova presso L. Oor-
lio - G. Zanetti - Bernardi a Barar 
«betti. 

osssavAToaro ASTKoNOMiao 
X>I PADOVA 

7 maggio 
'mpo m. dlJPadova ora 11 ia.56 s. 26 
'mpo m, di Roma ore H m.58 . .53 
.„^*/'^^?!*f?*'^ ^9HoroìO0Ìo/it 

ti m. «0,7 dai llvaUo madie del BBflra 

5 maggio 

r. a 0' - mill. 
i!srm. ttentìg.. 
Sns. dal va
pora acq, ..• 

Imidltà relat. 
"Ir, dal TgtBjto. 
al. ohiLorarla 
dal vantOg. . 
:sto dal oillo.̂  

A quanto nftarmlsi nel circoli par • 
mentari, la sinistra OaIroUQgIa|non 

fu contente della esposizione flàan-
ziarià, per la ragiono ohe v'ho Ieri 
manlfastatoi ossia perchè il dliÉàrso 
dall'óu; Màgliani è la confatazione 
del vanissimo^ assurdo prOgraiiainii,̂  
Ohe l' &n. Biodi' espóse l'anno scorso' 
e che l 'en. Oairoli ha ripetuto^ ;ln-
g^Quamente, .a Pavia. > | { 

M-dest'rfti l'éflpoaiuioae flnantìari^ 
parve troppo rosea e moite della pre-; 
visioni ministeriali sembrano esage
rate, perchè 11 ministro ara spìnto 
dalle neoasaità della tesi assegnatagli. 

In generale, come ieri vi Boriasi, 
la Kspoaizlooe deiron. Magliani fu' 
giudicata un lavoro sedo e tala da 
richiamare l'atienziòne del Parla
mento e del pubblico. 

I OairoDngi dicono che l 'oa. Ma
gliani ha dato argomenti a coloro 
ohe ual Senato oombAttaranno ii pro
getto di legge sulla riduzione dalla 
tassa del macinato. :̂ d Infatti argo
menti gravi se ne trovano nel discórso 
ministeriale contr© la tesi ehe 1' oa-
Magliani aVaa l'obbligo di sostenere, 
e che^ forse, non è io. perfetta armo
nia colle SU3 intime conviazloni. 
'' V esposlsione sarà pubblisata tra. 
qualche giorno} oggi, l 'on. Ministro 
ne correggeva le bozse di stampa. 
. La Oamara tenne oggi du^ seduta, i 
ma alla prima, daile IQaut., ad un'ora. 
pom., non assistettero oioquiinta de
putati, quantunque non, fossero privi 
à' importanza gli argomenti all'ordina 
dal giorno. L'ou.-Mdoènni parlò delle 
aggresBlottl aweaute H Siena » \'o-
nor. Bapretis, rispo^deado, disse che : 
trattasi Mi'/Ĵ ewi ferite^,. graKle tante!.. 
È un b l̂ governo ,qndUo ohaiol felU 
ÉltalSf muovono ìnterpellaaze su ag
gressioni a ferita cóntro pacIQci oit- . 
tadlnl e; il ministro risponde che non 
bisogna ' easgerare e che, in Sue, gli 
aggrediti, in men di 10 giorni, gua-. 
rironol;. , '; 

li ministro promise di provvedére ; 
eoa energia. Spegniamolo per onore 
del governo e del paese. 

Anohe per la Slòiliti egU ha pro
messo di proTTodera (iO& anergia. Il 
deputato Paternostro constatò oha la 
condizioni della pubblica sicurezza 
sono peggiorate nell' isola. , 

L'on. Depretis non potè dira cine ai 
tratta di f^rimanti lievi, parchà dai 
bravi, valorosissimi Baraagliori cad
dero vittime di aggressioni dei malaa-
drinil.. È una vergogna nazio^nala la 
condizione in cut trovasi da tanti anni 
la' pubblica siaurazsa in Slaltìa. Sa, 
nel 1875, la sinistra non avesse oom-
battuto i previelimeflti ecsazlonaU, 
ora non ŝi daplorerabbéro gli ' à'saàs'- ' 
eini dei nostri soldati a._„deJ.„paoiaai 
cittadini 1... Ma, nel 1875, blaogaava 
salvare i i''"'wcifi)« di libertà.... pei 
briganti. ' " ' " ' ' 

Nella seduta pomeridiana, la Game > ' 
ra prosegui la dlsoussione del proget -
to sullo costruzioni ferroviàrie. Parlò 

,a luago,,l?.on. Morana rispondendo ape-
cialmente agli attacchi che l'on. Bao-
oarini diresse alla Oom tnlsslo ne. In 
noma di questa parlò alequantementa 
i'on. Grimaldi, reiatora. 
' Domani parlerà il ministrò Mwza-; 

notte e si può prevedere che n^n farà ' 
un disoerso eloquente. $;gU al limiterà \ 
a ripètere qaahtò tk àètto dagli onor. 
Morsna e Orimaldi e eoi consueto far--
vorino per l'approvazione dei progetto, 

Bomàni negli uffl3i proseguirà l'e
same del progetto della riforma elet
torale. La proposta di nomlnareldue 
o t re : Commissari invece di uno ha 
probabilità d'essere approvata. 

Stassera ii' Consiglio Gomunala di 
Roma è convocato par l'esame della 
proposta del prestito del 14 milioni, 
li munlolpfo di Roma sperava che ieri 
il mioistro delie Qnanza parlasse del 
sussidio governativo alla capitale. la 
Roma produsse cattiva impressione il 
silenzio del ministro su un argomento 
che interessa vivamente la capitale 
del regno. ' 

«Per quanto l'on. M^gianl faoota ' d'altronde le copsuetespig^t 
Ì«rte di aa niIri lstèródfM^ra-par TÌe'Che atanziavariBi nei bilaiiliì; n̂ ^̂ ^ 

tlàtìt§ gU.vtgliama usap, riguamll; Ĵ â pftrlBfltì d« non potersi àgovoliaeiita |̂  
non possiamo sentire verso di lui una sopportare. 
cottfldenxa piena, È iautìle: la fidu- ,' OHiHàmi passsi & irafiarà della 
ola non »i Impone. . . , 

Noi>Ju&qué^ prendllalnd n t̂â ' della 
dlchlaraElons s^aj.rjguardo aU'aboU-
zlQuat del .mAoln&to^^^rrlspondo&ta 

(principali diverg^pise esistenti fra 11 
jprogetto deljjiwllàro è,Quello della 
Commlaaio^ charTrtguardSrau H con-
oorao obtìtlg%tòrlo, (shfe ì̂t̂ "*fe linee 
di 2- e 3^ 'isktèìo^^ là "OomS^Blono 
limpórie'yile Provlllélé é^ai doitìtinl, 
ied il sièl^ma dMla àb^desslouteha la 
!medesimfe%à«ìtì^"%éè^iÌo:^ ,/àtto per 
la costrn^fene e l'e^Vclzlo^éongluntl. 
jReuda ragio'na dei criteri^sègaitl daìia 
Commissiono ancjie In ciò e Usoa-
Igiona da tìgnl appunto rsttovi,^ ,, , , . 

G§RII!ERE D i t i * SEBI 
f-- 7 met^feio :F 

[ \ 

^ ^ ^ J - ^ ^ ^- ^ \ ^ 

\,w^ "^ L̂ j -^ h^ fc^ r - > t j i . - ì ^ 

che in buona iingua^Pl^iono dire ac" 
oresoimenti-d* IràpoèM.* ~ '"'* 
, rri'lfflpégMòtt%'"chè proviamo dalPè^ 
Bposizlone fltìanzlaria ò •qulààtì4¥^chev 
11 ministero tìsprótlshà dovuto subirà/ 
l*à1iòiirfa!àe 8^ rà'àòinàto, uhe farebbe 
di tutto per distruggere quell' immen
so fatto — il B{)ìo veramente : degno 
delia Blniatra »-- e • ohe non sa come 
iOavaraala. SI tocca perciò di qua e 

cdjQBumopiy^èl8t^>Jì«i l8u*'̂ meiPàt5 
tirtU a feisfil^iéàflaè, feitói aver W 
otffaggio.idli'affpoat^e-Ufia^fiitttazfona'-

fofiia r»i creare. 
; ^oor'Ci.uniamo dttnqua '̂fìiMlmiSntè^^ 
alla oì)lUloiÌÌ'fòvót'èì?òU' ésprease-sui'' 
Vt^osiEÌcne-fltliiQìGlsria dÈl)ÌÌ|lVanÌ. 
Rfcohósc^abv^^^iue 'fep^lair^iyaftta^ <] 
nél'.asR lo-wéàiamo l'uomf̂ .TloMe&tet' 

' ; ' • 

DISPACCI DA EOMÀ 
TI- - t^_B 

circostanaa presenti. 
I InoonÉHeioaiorao^ifte?^ 
ne eseertottimo j M* nèìW otìofissioàl 
fitraordituirie in ciH'^ol^i^viamo-egli 
ìascia deiiiderara la qualità'più'lndi'i' 
^pensabifE •'9^édrà'!tìfattÌ'tìhiiraaÌ8!Ìte 
te vuols)i_iia;sHttaBlonei^f^à'tttttà1ti;'^ 
abilità d'ail.̂ ùbmO) parlabtóatare;' Mi' 
ìaanca dféllariBOluzlonó^i'onta"é'd'élla 
energia Wsolàavóel'Hfortóaibra. Sa
prà p6raprràro;*Cà"i^it^a-^Ì!^^ 
^evandosi'S dMIa''VbÌ|aré st^iere^-ma-
.̂oni >a''-apy4ra'^è#:?Jliy(diSÈ«-%abva.-' 

di quelli cho mantengono una posi
ziona t̂ QUsa arì»ra«;"'sroEf>d'̂ 'dt^quelIi 
che urtano'ma ^vansano.' ^ >' -• - • : 
; E Pesto si richiedeva'in^aff^mihl-'' 

atro îtìlle fi nàuze lìàoarieatì^ fi applt; 
cara !ffi piogranima--deUarìSinlstra eha 
vuol distruggerà il sistema trlbatario 
fondì̂ tti su^l'iaapirismo-haasario» pe» 
fitablt.slatenMLiwizioaeilfrtfoadato'sulla 
ricoh^:éza 4el!fir naaione. 

] I giornali griiM^ffiO'faVW^volmente 
rHapò'sizìone MiÉgUàni:' ma alcuni ^ 
6traQSÌ4ii;!'ìuii!&.apatUtìU'*Vv,flaìr.iÌ£;qàV 
lora il Parlamento abbondi nelle sp^&. 

ie nuovo •impóste''presentate dsÌPoMl-

jjM^do^riserve sul dazio consuiuo..,y 
** Ì̂̂ ei'̂ ì̂ròolt parlamentari sì' reputa 
èie V kipókM'ònÉ crei condizioni ^-
&^lll^|]i^8. &}ìa. legge ferroviaria. 

dleoatere l« b&t̂ i della rlforcoa e] 
toràiB:^^LS'pròsieaei^à'rtìtio;^-OiTr^ 
j II OóKCistoro Regreto è stabilito ndr 
ll^'l^'bómV 4ù'eUb iltììblloo p l J 5 . f 

hr> ^^.n.. . •::.• Ràhìa, tfg 

molte partite di carni suine, di oul è 

ULTIME OTTZIE 

La stampa prósegtie a lodare il y^-
loro tecnico dell'on. Magliani a pi'o-
poslto delia sua esposizione fialnzìa-
rlà. vèk 'iatroì*0;m?<j»tó.; dimostra 
vìgorossmento la fragilità della sua;. 
tesi; ed a^^^ìhl^ppaio HOfnanó:hm~ 

kara tassa del IQaci&ato.̂ •^ rfê Ŵ •' •* 
I ''Là 'seóOiìdà lettera' di 'Oaribàldi è ' 
knéhò'eésà^^iaDlto' d6'àlmÓu t̂a&: ét'de-
Horàno '̂ U Wifii^iiin^Htamenti M a 
^ua floadoiU ftt.^quaìi IpL^atjringonp, 
l pessimi consiglieri ohe lo olroondano. 

:GLL-
• i^Nmu iSHtan TEscNioi 

DI UCENiJàr 

iilOAdl p&ciiloas1oiid.» H ministeri» 
sàùt^^he la sua autorità sul pac^f 
polfepe soffdrdéo OTi^tlAisa à |Bij '̂ 
care le àvvanlttll,'«io,^Kiè<ÌimÌiÌclttti 
con fracasso, terminano con meschtzio 
rla|i!4a|p. Il aQVfrno,5dop& ristafeilif© 
più 4 mena iì. pbaiìgM fiali* ìnsUl-
terra all' estero, cerca liquidare la sua 
|i^^il!l(pie. 
f-WASHINGTON, 6. — La Oamara 
(approvò la proposta ohe^Cpr&iblsoo fi) 
,pr^!Beiî „aBÌla truppe sul llifgfil^dflìio' 
.scràttnlo Dgr l'eiezione del, pr^fidente. 
^ LOririRA, 7.-^Lo^Sftóndo(rd dice? 
-^òtlfte ;aat W f 8.;:Ì5;|lnoIano ' là, tor% 

azione dljua ^slàrijato^dL UausWecÉft 
^iudigant per pagare i craditoH cho 
dttannìaro.saatensa a lóro tkyài^yón, 

il ^tnèè ita da Capstown ̂  aprile: 
j*:!]radesi òhe Óìxkmff^ìcà f^teadarà uiia 
J)rigata ai,dnforgi prlm^dfiiiiaroiare.; 

.•lì.Hailt^ telefffaph. Aiae : Oettivay^ 
domanderà un armistizio pes' d^sùiei^ 
la «iutó delia guerra., 'J , V,. , . 

\ ' HS 

ÌM ^ O - * T ' 1 r • if 
1 ' 

. J 

Banefeî d'oggì estotifì fino a nuova dl^ 

, • ' • 1 1 ' . 

Atî ê d; 
delI'oM L , „ . . _ _ . . . - „ . 

;tento;\|il;hol,aB.e34:'farrà a distriig:-' 
gere (tó9HM|BLpra3si;)ueJ! *»'̂ '-'̂ !* >V"- .̂  

l\ Mensaffgero oontiano quésto dl-
spacciot'', . ; . ; Pisa 5. 

€ Ndl'ullenza dt sabato scorso, la 
Corta d'appello dtLuaca ha condan-
nato ^|! signor Ijgopo SgaraUla,o di" 
;^lvorno, maggiore garibaldino, a qua-
Sraiita, giorni di prigione e il signor 
Adolfo Tedeschi a trenta giorni di 
carcere, par avere, il giorno 18 dello 
soorsq meaa di gennaio, portato in 
pubblico una bandiera col sagaente 
moito: Circolo repubblicano Hvornesm 

It"maggÌora Sgaraiilno fu, inoltra, 
condannato a i altri due mesi di oar 
cere per avere Ingiuriato lo guardie 
d̂  pubblica alaurezza, aell'esercUlo 
dèlie loro funzioni, il giorno 21 saorso 
JM -^ W . * * . d i - -. - ' i - i ^ - i b - •• - i-fi - ^ ^ - • ^ - i J 

febbraio. » 

,Turohia e dagli Stati Uniti d'Ameri
ca, a tutte le carni suina estere senza 
dlBtlbzlotie di psovÀalonaaV appHtsan^ 
dolo'uafeteeaUaSmportaziant per via 

La 0axs9Ua Uificiaie pubblica il 
seguente decreto mtntatoriale: 

Arl/1. Le 8&s8io^^dl eaaèttf dilictfMa 
négU litUàU'icònici e nattltal néUd 
Sonoifi nauticne saranno ap^te nel 
«orrente anno floolastloo 1878 79 ppx 
& Mftftioué «stiva il giorno l i liigUo 
0 pét «inéllii'àUttìanàlà â  13 ottobre, 
alle ore 8 ant.., , , 

Art. 2-, La aesigaaislono delle flefli 
d'osarne così per gii Istituti governa-
tìvi ooma per quelli, provinelallcorau-
naU o^pSfltàtl, è ' U matèrie per le 
lìrove orali è scritte che dovnmuQ èg-
séra sostenute dai candidai^ iiti u-
oeozB, saranno staMUta eon altro no-
aèro decreto. ^̂  ^ "i 
' Art. 3 .1 candidati doVrantìo ìisovi-

versi presso Puffìéid di' pèeslàénza 
d^U' Istituto In cui intendono dar l 'e-
sama, noU più tardi dai 10 giugno par 
l a fiesjBloné aatiya e del 10.settembre 
peif̂ Ia ses8lcÌna''àutlnnàlo. 
^ jRoma, ^ maggio 1879.' 

'ft^minlstro: M. OOPPINO.^ 
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DISPACCI DEltft MOTTE 
"^-H" t-*,-*'̂  U r; f l 

•^ > 

.. ''^-' ^.y-

> ^ • 

ì^---ì 

'̂ àfi? 
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759,7'̂  
t l 2 ,8 

••6.88 • 
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! ) sereno 
M maa^di i^ti é tì muoà daf 6 
paoiparatsra màssima — f 16.7 

minima « . | 124 
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Noa potevamo aspettarci che 
' Esposizione ^^ F l a a n z i a m • \dal 

condlzìonatamoaté approvata da 
ooloro, òhe trovavano dllodare^^ 

il BÌàtèma^ai ;ft&àaìEà'doironor. 
Seismit-iDodL --" f. 

, < • '''• ^ 5 fViì ì .-¥!. 
tv l.J t 

ti' ' • ì 7 . • • • • * ^ È* l 

iNón 01 sorprende per conse-
ĵ CQUA OABDTA DAL OIK^^:.> j g a a n a a o h e i l giornale II Tempo 

• 

I 

Presldeusa S'AariSì 
Seduta del 6 maggio 

• Leggoii una proposta' di Lamiant 
aiamossa dagli uffljlj diratta ad am
mettere alla pensione ' stabilita pei 
mille di Marsali U pilota Stasaera oha 
agevolò lo sbarco di aarlbaldi in Sl-
Qilla nel giorno 11 maggio 1860. 

Notificasi cho il ministro Bipratts 
ha trasmesso una relazione dalle A3-
socii^zlonl a Banche Popolari intorno 
al progetto di legge ^noornanta I ,tl-
toli rappresentativi dai depositi bau-
oarìi, relazione elle sarà comunicata 
alia Commlsaione iuoarloata di esa
minare tale progetto. 
. Rlprendesila disouBslona della Ugge 

ferroviaria. 
'• t ' r 

j IllVolatora OHmaidi, proseguendo 
il sud discorso, viene a trattare dalla 
questioni particolari che vennero sol-' 
levate, spiegando ipinutamanta quali 
criteri abba„ la Oomjnlssloaa nel de
terminarsi'àuftó p r o f o ^ che presentò 
e ohe sostiena,; tauto relativamente 
alla classi fi sazitene e all' ordina dalla 
linee da costruirai, quanto al sistema 
di oc t̂rifizlona è ai provvedimenti fi
nanziari naoes8|ri.' 

Dimostra pol̂  oh,» la somma com
plessiva, che lo Stato s i , assuma 41 
apauderè, può alle prima sembrare 
ecceasiva, ma òhe, decomposta nelle 
yiirle sue quota annuali, e oessate 

PARIGI 6. — XJa telegramitta del 
generale Tùrr a «Garibaldi ricorda 
che nel 1S6Ó, quando (Garibaldi cote-
daese ì volontari a Marsala, il grido 
di guerra era Itaiia con Vittorio E^ 
mamitìe. Eicorda la devorfono di 
Vittorio Emanuele verso l'Italia^ e 
dice che il Re aguale, crebbe fra V 
combattimenti per l'unità Ualiana. 
Tutu 1 MiaUjid, d^Gavoar a Zauar-
delli, ebbero libertà d'azione psr ot
tenete gU scopi patriottici. Turr prega 
vivaiEcnte GM'ibaldl a ripetere agl!̂ . 
ImpaKianti ed &gll imprudèntt la pà-̂  
rola d'ordine del \%mx àRè Vittorio 
< ci unisca; non tentiamo ottenere 
«altra cosa clié potrebbe disunirci.^ 

.UtelegramniattirxQìnadiaeado: «Tutta 
*;la,vostra vita fa eonsaurata aU'n-
<^it4 ed alla grandezza d'Italia: im-
« pedite la rottara del patto del pie-
« biseito, ohe unì Casa Savoia al Po-
« polo Italiano, EMO il voto dia vi 
^ presento nel 19° anniversario della 
« oampagaa dei Millej di cui foste la 
«stella. »; 

BERLINO, 6. ~ La Gomaiiflaione 
del Reichsiaff deolae di accordare fa
coltà di procedaro contro i l deputato 
Hasselmann-

VIENNA, 6. — La Corrispondenza 
Politica ha da Atene 6 ohe la seguitò 
alla mediazione della Francia sulla 
questione delle frontiere, il Gtiblnetta 
greco domanda prima di tutto che la 
trattative di OastantiaopoU abbiano 
luogo sulla base dal 13* protocollo dal 
Congresso di Berlino, e ricusa di en
trare in nuove trattative dirette colla 
Porta, prìmap)3,à la Porta abbia rico
nosciuto formalmente la validità di 
quel protocollo. 

Un telegramaftì dà:̂  Buda - Peat àl-
'ì'Udriaiico parla delle festevoli acao-
gllense e delle ovazioni éntusiastlcha 
fatta pella capitala ungharasa alla „ 
Coppia Idrparlale. ^- ^ ^̂  ' ' ^ 

-3 . 
I T •-• I "^ ^ l — 

n • 
1 - 1 ^ ' ^ ^ -jr- rri 

v_i _ _ — ^nvrrri w- • L ^ _ 

t.''-^ffj . :V 

nispacci dei gloraiili esteri 
-.JÉ ^i' t ^7 '>\ì' ^ O i r 

•̂ ^ ^ r L-

. h i 

Londra trflj mési 
Fruutìfa"'".''^:^^: . . . 
frwtito N«doM4»:^ / r - , , . ^^« 
Attonl' Jtógì* OW^sk-,fh(#^-^%f! 
Banca uazit^ala . . 212$ 2130 
AisSoni lasridloaaU . 377 fit 377 5a 
Obbligazioni maridtoft. 
Bifàttt t;e;Re&aa . , , 
Gradito mobiliari :' V'Ì^'U' 7i(ft 60 
SfiBiià'genaràia:'-'^. -'•:'•'" '• - * " 
Kmàiis. ita '̂iaufi god., 

prestito franaesS i» blO 
feaa41ta f r a^ imJJ to 

*» 5 '^ • i ^ r àaa 6 Oro 
Ban«a di Praui^ . , 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lomb. Vonc^à 
Obb. t«n'^Y. Sia . 18W 
ferrovia romaiaa • •'? 
Obbligazioni rdmana . 
ObbiìRAziotti lajeabarde 
Raudri^amstrlaia (oro) 
Oauabià tu ^LèfiiAra/̂  . 
Gamble suU'Itàlia .^^, 
Ooniolidati iiiglMi i 
^Tiàóo •-. A 

Jf « . . . V : 
114 0 7 i l 4 ^ -
79 40 79 65 

I 
79 -

t * ^ * ^ 

U 7 -
256 -» 

78 70 
• ^ M » ^ . T 

2B6 
201— 202 -̂  
200 - 275 — 
,25^ - ^ 2 5 9 — ; 
.66^66, 72^67 • 

83(4 83t4 
?'991i8; 98 81 

15 25! 1^31 
Bartolomeo M&i^v. ff'erènia'f^^ì^ 

* ^ M ^ 

^r^/k^MÉUVA 

E - I 
fw- •- ^ 

fiéntm, &. 
'Hobart pascià viene qui per ispo-

sarsi. •;-
L&progettataregolazloue della March 

è • fallita.' perchè i' Ungheria al è rifia
tata di concorrere nella a'^ééè, 
kì ' ""YlndipèHdénte/ 

•,••:.• :i'\.. ,. •• - . Ì ; ; : / • - Praga, d . " • 

Il dott.'H3rbBt e Rieger a capo di 
due deputazioni trattano per raggiun
gere una cònciUaEtone. -

Budapest, 6. 
Nei CarpaziI è scoppiata di nuovo 

la peata bovina; fu steso un cordone 
militare ad Ì£i61ara 4l territorio boi-' 
plto dal flagello. . . . . fid&mJ : 

n iprit^o^ps; dl̂  a^Uea ylaitarà. l'espo
sizione di Sidney in Australia. ''̂ -̂ ^ 
i Si .'coàsìdW come imminente la;, 
8:)mmi8sÌoaa dall'Afga^iatan..!-auovt 
o^nfini saranno'stabliiti in guisa oha 
gl'IogVeBl lidàsahol In" ogni tempo ed' 
eventualità , entrare. fjasUmante in-
K a b u l . 1 'Ki;'..if- ./J'-i,-;- : • / . , ! : .,, '.•"•• 

SI assicura che Ibrahlda pascià sia 
stato avvelenato paV timore jc^^v^dur] ^iiiatà; 
rante l'assenza di Jakub Khan egU 
potesse provocare torbidi. • " , / f 

La nuòva luce elettrica di Bdlsou 
ottenne privilegio. 
, ,̂  (ide^ 
ì Z, Berlino, (5. 

^ Ieri il deputato Rtohter tributò nel 
Pàr l^anto la più entusiastica lodò 
a'I>0lÌ3ruiik ohe designò quale simbo
lo di fermezza e di sapere di fronte 
ad un meschino sarvlllamo. 
ATutte le potenze di Europa rloo-

i^b^era la elezione del prlaclpa Bat-
tanl^ar^ perchè f:}ndat& sulla dlspo-
BiiÌo ,̂i del trattato di Berlino. 

fidem} 

REVQCI Dim&HD 
Si repde no^o al pubblico oha eoi-

l'IstrtjLcà^atÒ 26 nàrzo 1879 N. llOM 
di Rep. atti Sonato eftssail iùaiìiato 
ganerale oonfarito dal slg. BsruarJo 
OÌE.eometti al SÌR. Rlooardo Mariti 
coli'latrumento 27 luglio 1876 Nume-
Wn'i^Q atti Rasi; è oiA per ogni 
effetto di' leggo,' *"" ' '' - " ^^^ 

^^ . 

3^211 

_1 

-W'S^.. 

L'Albergo ar e Touristen » (Tourl-
sten-&ftathaus) porga tuUl l ooaforti, 
vivande e bibite squisita,' bigliardo» 
fortepiano, bagni In vasciie e a doc
cia (vergine f̂ àrr&a : .cq.me nel baga9i., 
romano a Vienna) : barca a vala.pap" 
gite sul lago di Ralbl; alloggi i ^ 
famlgUe durante i:t. stagiona estiva. 
a prezzi limitatissimi. : *' .<•:.- . 

Par botaaiol v'iia rlcaa radoblti*-
di ro^a a 'garofani-aipìni, cha si tiro* ' 
vano perfiao a livello del'Viiiaggio. 
Ooma epeelalltà merita di essere man-
aiooato il raro-Thlaspl'cepeaéfoUtìtei,' ' 
il PdueeilaQum rableose, Oltlsas ra-^ 
diatus, come anche il ball'Alissni»'"^ 
•walfenianum, ^ " ^^- * ' 

Le .domanda so'tffJ •tìtìt. rf vòle^rai hi-.. 
rettamence al sJguor Ctjt.BT<AIVO 
S «? BE % A B lU 12 C. (& MM :4lreìtora 
a Tarvia. • -^-.i. •• -? -̂s -

Un omnibus oomunloa glornalm^nttf 
fra la stazione ferroviaria d̂l Tarvis ' 
e Raibl;>oltre a ciò si ottengono vei
coli a qualunque ora dal giorno. 

Avviso In proposito al sotìraano-

^ ' 

»Qt4 '^=»Ut f r -UMt lJn»^ 

'„'-'"'•• u 

-TTT j V PI 

§ • § - . 4 1 

^ -
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BULLBTTINO GOMME ROIALE 
VBNKZU, 6; — Rend. it. god. da 1" Itt-

, gito 84.40 84 50. 
Id. 1" gena. 86 55 86.65. 

' 120 fr. 21.96 21.97. 
MILANO, 6. Oend. it. 86.62 Ii2 S6.60. 

I 20 fr, 21.95. 
. .^efd. Poahiaffari; transazionidlf-
' fl«i;k •" -̂̂  V ^-

LioNS, S. Sete. Affari limitati ; prezzi 
stazionari- , 

<' 

- ^ 
3 

Bisc 
^' / 

(Vedi avviso H quarta pagina] 

ì , 

M . 

^ . r I i 1 
4 J J .h 
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{Agetufla Stefani) 

OAPKTOWN, 23 aprile. — Sono In
cominciati I movimenti per marciare 
in avanti. Gl'inglesi entreranno pro-
babilmautafrauna quindicina di gior
ni sul territorio degli Zalu. . 

PARIGI. 6.—Un dispaccio del J'oMr-
nal des bè^ats da Londra dice: «Il 
discorso di SiUabury produsse favo
revole impressiona; dimostra l'intan-
Elone dal governo di seguire una pc-
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oô cy..è t̂ « esercizio di CAFFÉ 
- ' H f i l i e StiftBioni di ' ' ^ ??ur5ir:.. ./•-.. :. 

,̂  Verfln». P. Vi « Padova - Venezia 
Col giorno a© «Hueno p . v.venondp'a BCOdero i Conlratli attuatmente 

in fdrsò pfer nfntto di locali atj uso C«flrè'« Buffe» annèssi alle Stazioni di 
Mnlu^na'-'Veroni!» «». V. > Padova e •VoncsEia si fa noto avere l'Am-

ceèsi ro dòrrianda li questa Dire?.ioiìe dell' Esercizio o allo Stazioni stesse nel ler-
mine di giorni iD dalla dala del presenta avviso. E J _-. \ -

Yt'asta è aperta' a qualUncjde Diiia iiitenda di concorrere. Affinchè però la 
scheda d'offerta .sìa valida, il concorrente dovrà allcgcro alla medesima un Cer-
tififjito della Cassa Centralo dell'AmmitlisiraiiOno cha ha sede in Milaiio, 
«oi-Bo enasfi^i^ì» N. «4, comprovante che egli perso (i a Ini ènte od a mezzo di 
an èii() ropprosentanti! vi iia depositalo la somma di lire 40U.in donavo o in Gar-
lelle al portatore del Debito puTbblico dello Stato ai prezzo della Borsa dì Milano 
nel giorno prectidente al deposito. 
*»„ ' ' " sclicdii d'offerta dovrà essére spedita uU'indìrìixo della nìreziono del-
1 Kseneizio deUe Strade Fet'rnta dell'Alia Italia in Milano in piego suggcllaW por
tante la sopr.aserilln: Qfferifa p e r r n m U o del local i a il uso CaflTc 
ii«Il«°S<iiston«dft . . .,.,in modo che le prevenga non più tardi del giorno 
« 1 Maggio còr»eia«o. L'offerta sarà stbsa fui modulo di sottomissione a 
stampa che Ì\<SVV-A ossero richiesto o a questa Direzione dell'Kaenì^iio, o alle 
S^Zlohì,presslJ,.]e quali Sòiio ostensibili i Capiltìlati. 

'Tiittd rfigguifiicjzioné saranno restituiti i depositi d'asta ai tilolari rispettivi, 
salvo che al «deliberatario ,dwl uuole non potrà e&B>,.re riviralo che,,dopo cseijuiio 
H dep9^ito.di^éàlmooè. .^m.-'.. ' " . . \ ... 

•;L';'ppUìfa-dolio sch de d'offerta avrà luogo il, giorno 3 3 Maggio cor 
v«n«e presso la Direzione dell'Ksercìjsio e potranno presenziarla le Ditte con-
«orTènti alla.gara. " "• ' , ' ' ./:-"f,.,7r--̂ "̂ •'ì'̂ '̂̂  ^̂ '̂  - • •••.•: *̂ 

Milano,,! Maggio 1870. 
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ARIDI 
fj- "TVJ *^^' X- ^ 
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j 

Sono U migliore ed il più gustevole 
jpnrg&atd, perchè possonsl prendere 
oon buoni aUmantt e bevande fortiS-
canti. Esse non cagionano alcun di
sgusto e fatica. 

(ter Mmà^w^mm 

ESERCÌZIO PELLE FERROVIE 
r r 1 

ORARIO 
STà2lONl 

Vittorio . p. 
ant. ant. 
7.ao H. 

+ - H M « ^ ^ ^ 

V ^ r • â  -

^ Jh _ - H > j - i ' . ? ^^\ ^ f 

•^I l l l jh lMj». g ? 

S^r^iìx^S^eift i r i lp i i»^r i | f l« ' .J^ i i t r le» ' 

0,8. 
pom 

7 . « l O J 8 32:8.21 
k i W v * P. i^i iÉM^^'^f lTfr 4 - ^ q 

6,46'9. 6ÌÌ2.?;8|7. *ì|9,5EO 
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« 

•̂̂  Lavine "̂ '.'v̂S** »!Sr LIQUORE ,t PILLOLE Dottor 
, n tiqnortì guurisce alt accasH come per, incanto. (2 o 3 cucchialale da cafló baatano par 
to^Uorfl i più violenti aolorlO 
' Lo PiUolo, depurative, prevengono il ritorno degli accessi. 

QUes^la c u r a perfettanionLo liinocdn, à raccomanda ta dall' Utus t tc Df NÉLh.Ton o t M pirtotìpl 
della modlcina. Leggere le loro testimomante nei piccolo trattato unito aU ooni boccetta, cKe 
Si tmn^a gratis (ta Parigi o si da presso i nostri depositarsi 
£a/£or«, tojne flaramla, BUII' ùtichettù U bolh dèi govQr'no francena a fa ffrma 

Vtndlta air lagroafio pretìso?. COHAR, n, ma Si-C\Mkae, ÌPaiIgh 
Deposito a U i l a n o cU J\ B o m a presso M A N Z O N I Q G^ 

B DAI PHSNCIPAU FARMACISTI 
B5! 

^ s : ^ ^ ^ 

o 

* r 

ELEMUTARE E: SUPERIORE 

d«llt Scuole pubbliche e private d* Italia 
PAETI BUE CON TKÉDlCI TAVOUB 

^-\-

lirt «5a;"«.^'^ti3ro - Parfotjd,^!!»:.-•«at-w-'̂ tife '̂e» x̂ *--,* o 
r. I ^̂ r̂  r - fi 

irB-|ia'"iìaiii 

•g'>M^sTOmiqagiaflgtB'**'>WLf='**p^^ ' " I ~ r^ 
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• Di Joduro di ferro inaltorabUct . . 
APPROVATE DALL' ACCADEMÌÀ DI MEDICINA DI PARIGI, ECG-

Portecipando delio proprietà del Jodie 0 tiel ferro, quosle Pillole convengono 
. ftpecialmBUla noUe o/feaioni scrofoloso, contro lo quoli sono ìmpolonti ì ferrugi* i 
tìòBi semphci; esso rondone ni sangue la aua ricchfìzaa.o Tabbondanza naturaÌG, • 
ne provocano e'regolarizzano il eorso periodico, forti- j ^ ^ v f y-\ 
flcono poco a poco lo coBtiluzionì Ua{iU<itiQ» deboli o 

S debiiitatD, 6co,| oco» . ^ ^ 

iV. B. S i flsij7a (a tiDs/ra firma come àopra, apposta in _ 
^ cofCtì d» Uft' odchetta verde. rHtt.,iie,Eiaaparlt,ÌO>PwlEÌ-

Vendita BSCl.icrSlirA F ^ H P Ì S J D O V A 

3-m; al Kogozlo in Yia BodcUa N. 324 
I • - i ^ J ' ^ " - ' n — \ - i H 

.̂  '̂  ^ 
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_^v 
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"VffiWEKtA 
HH - , - .^ 

£iolo F«**>*H£flatotfo o n o r a t o n o m i n a t i v a m o n t o d^una Mcifi t^l to 
tur ^BpoBÌziouB univerBalG d i P a r i g i , f 8 i ? 8 

'-^'^m 

B v ^ ; 

• ^ . 

I 

;î̂  

^pjprovaio dall' Accademia dt Medioiaa di Parigi, 
« ,.. é, di tutto lo preparazioni Forruginose, quella che introduco il più di ferro iiél 
^ succo gastrico. ^ (Sopporto deW AcaJemia di MGdicim di_ Parigi, BplU l. JJK, 18M<) 

Onarlaco : Anemia, Glororf̂  Còloî i t^alild!, Perdito, 
Hestruasioni iirogolarl, Impovorimonto dol aanguo, ec. 

Il Ferro daeveone ai fonda aattu duo ranno : i" in Dat̂ ura; P la ooQfelU. 
J>er snìascnemre le nuìnerose Contra/faiioni, tutte mpure einatliveji 

pitiche volta pericolose, esigere ia firma 
qiii sotto : 

14, HUB D E S BKAUI-AnTS, P A H I S 

^ I Patur érltw L 

^o 

•^ 

'ARIS, 

^ «fiSa la ttHTlAiJL (inOlfiO NUTSià Kt&TAI^ bî êau6tttoSft teU I ttid^ 

d^ttditf » «MI ««hra Blufon, Q» mdnoi eeiUyi^oa a i O m i » oftiBSo»-

•V" ' 

:jl^:^^A^:.ì^^il^i:^JJ,^.«r,^^-..^ tì^ 

aftegioslfo a Padova presao L. Cornelio - Q. Zanetti - Bernardi e Durer 
Baehetti. 8-125 
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Uiiica rinomata e Privilegiata Fabbrica 

D 
AlllaBio 

NELL* OKFANOTKOl^IO aiASCHILE 
WAvtlt con elnslico cadauno . , , . .- , . . . - . L. 
S'rttX coD elastico e matfirjisso ài crine vegetaie, cadauno . . . . » 
t'titi di lUna piazza e mezza, con elaltico, cadauno . . . . . . . 
1 c i t i usò branda . . . . . , :" t . . . . i . da L. 2» a » 
Tn-wwll in ferro per giardino e rcatauranl ,, . . . ; . da * 310 a > 
^riìtc ÌH ferro per giardino da » 8 a > 
r n u c l i e in ferro e legno per giardino da « 15 a » 
Tu« le«<e in ferro per uomo, compreso iV aervìzìo » 
Toèletlf i in lastra marrìio . . . , . . ,. .. . . . da L, 3!ì a • 
Casse for l l garantite dall'incendio . . . . . . . da •, 70 a • 
Fortacatinl - da > 3 a • 
S e m i c u p i In • l u c o . . . . - . . . ; , »«i . ? da >-1S a » 

30 
45 
60 
3S 
30 
ÌH 
fS 
30 
73 

100 
s 

20 
Pronta apedisione, dietro vaglia posla'R, od anche la nietft dell'imporlo, secondo l'or-

dinaaionc. Si spedisce gratis, dielro richiesta, catalogo coi disegni. 
Dirigersi da 

Y.0LONTÈ GIUSEPPE 
in Vln monte IVapoleone, W. 30 - M'BLVJAN& 

« non dai rivenditori, che ai risparmia il SO per ceuto. 

(jBjHTflflrj^/itra'^JTyranraraBaMifirtrawiTJ^^ 

Igienica p infaUt-
bile e preserva-
tìva. La sola cìxé 
guarificd senza 

aggiungerci nulla- Si trova nelle principali Farmacìe del mondo, ed a Pa
rigi presso CriiaHlo ìPerré, larmacista, l(ffi, rue Richelieu^ î uccesBore; del] 
;Ignor BjRou. 14-64 

buaihuHJuo^aa^unu^ J i - a U - M^LlC^AV.-* JTVrf t f fp^-^r 

Acqua e Polvere dentitnici 

*4„ \7'^ ^ B * B tmi %iV tS li m B &:^ n a u u f^r^ 
'ffC£uÈFABW4** dalla Faeollà di Medicina df Parigi 
M E D A G L I A D E L M S H I T O A L L ' E S P O S I Z I O N E SZ V I E H N A 1 8 ? 3 

S, Place do l'Opera, S, Parigi. . -
SI TlfOVA l'UFKSO I l'mNIlH'AI.I PHOFUMiK[ÌI. 

L-;-w,̂ l̂ '̂̂ fî /*̂ ''̂ .'̂ !% '̂.r':̂ .̂̂ /̂A'M':̂ ^̂ ^̂ 2 

h a t f ^ ^ m 
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Applicata alla Medicina 

mtm Lirs - Tip. Saoehetto XS79, ln-8, Voi. I. - tiro 9Aio 

NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
AL 

; ' , . - . 

DI LUIGI BELtAVITÉ 

I. Delle oììbligaaioiii condizioDalì. - I l A tempo determinato. 
in. Alternative, . 

I t 

IV. In solido. - V. BivÌBÌbili ed indiYisibilì. 

•oencsiAnHRHbaivwKQHjafLE'ìQUv-KB'k 
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lPad©'TA« inA%. -I.-^rtf ^ '• , -1 

•T^rr<—' !• ••' ?".—r~——'—'^ ' "••-•' :—Tr* " - -

k. eioTìa - E. SalYagniliil - A. Tolomei - &. DaUa Vedova - P, Selvatico 

^ 

^ 

E, 'Morpurgo «''€1. ^Bo"lcta 
V ft 

CHI' 
iis^.,; :;,:..:.:;.S!̂ s ;̂c;î ss!a^Sî  

A. Cittadella Vigoflar55eie "% 
4 a i > - > 1% ^ ^ ^ ^ ® ; p r a w ^ 3 ^ 

Padova, Tip. SaccboUo. 18T9 

eompUato a euri d«|̂ U avvocati 

II. LUCCHINI E G. 5SAOTREDINI 
Vnlwuwi î lffixcUtii »eUa R. UalvenUli A Pafova 

frmimiaM dulki tf«fì 4fttr« M XBgtu ««( f(w<wiM d«i « « «I ItTK , 
PuSoTa 1877 — Tipogrufla Saeelietio 

Il fase. V, it. LSr® 
1\L± 

DISCO FSO r 1 

f 

ì Padova, Tip. F. Sacchetto, 1879 - Lire TOTA 
? - r ^ \ y j^'L ^-h .- i ^^ :^^V 
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